
 
 

 

ORDINE DI ATTIVAZIONE 

 

                                                  Spett.le  

         RTI  Impredima Srl  

        Impresa edile Geom. Bosco s.a.s di 

             Bosco Pasquale & C. 

                                                                                                                 Esposito Costruzioni s.a.s  

                                                                                                                 di Conocchia Aniello & C. 

                                                                                                                 Elettra System srl 

 

 

 

Oggetto: PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZA IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI ACCORDI QUADRO 

CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA DIRETTIVA 2014/24/UE PER L’AFFIDAMENTO 

DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI 

PIANI DI RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. N. 

34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020.  [LOTTO GEOGRAFICO 

REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA _EMIGLIA ROMAGNA  - CIG _8444436907; SUB-LOTTO PRESTAZIONALE 

_____1__________;] 

 

 

Il sottoscritto ___ING LUIGI GRUPPI________ 

per l’Amministrazione __AZIENDA USL DI PIACENZA___ 

C.F. 91002500337 con sede in __PIACENZA_______ via A. ANGUISSOLA, 15 

tel. _0523/301111_/ e-mail contatinfo@pec.susl.pc.it 

 

di seguito l’“Amministrazione”. 

PREMESSO 

1. che in data _02/_11/2020  è stato stipulato l’Accordo Quadro relativo al Lotto Geografico della Regione 

EMILIA ROMAGNA, per il Sub-lotto Prestazionale n. 1  relativo a LAVORI O APPALTO INTEGRATO (di 

seguito, “Accordo Quadro”); 

2. che l’Area Territoriale assegnata a codesto Operatore è PIACENZA- FIORENZUOLA D’ARDA; 

3. che l’intervento per il quale si richiede l’attivazione dell’Accordo Quadro è RIMODULAZIONE 

DEL PS DI FIORENZUOLA D’ARDA-EX ART 2 D.L. 34/2020 (di seguito “Intervento”); 
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4. che l’Intervento è soggetto a “protocollo di intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici “ stipulato  tra il 

Direttore Generale dell’Azienda Usl di Piacenza e il Prefetto di Piacenza in data 19/06/2014 e l’atto 

aggiuntivo allo stesso dell’11/12/2014, pubblicato sul sito aziendale www.ausl.pc.it, inoltre accetta le 

clausole di cui al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’integrità, triennio 2019/2021, ai sensi della Legge n. 19/2012 e del Decreto Legislativo 

n. 33/2013 e ss.mm.ii pubblicati sul sito aziendale www.ausl.pc.it; 

5. che l’Amministrazione ha nominato, con DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE N. 312  del 30/10/2020 

l’ing Luigi Gruppi  quale R.U.P dell’Intervento RIMODULAZIONE DEL PS DI FIORENZUOLA 

D’ARDA-EX ART 2 D.L. 34/2020 

6. che la documentazione tecnica e progettuale relativa all’Intervento è la seguente: Elaborati Generali 

(Allegato 2): 

7. che il quadro economico dell’Intervento è il seguente: 

a.1   LAVORI 
 

Rimodulazione P.S Fiorenzuola d’Arda € 1.104.000,00 

Sconto contrattuale       €    276.000,00  

TOTALE LAVORI € 828.000,00 
  

a.2  ONERI PER LA SICUREZZA          €   22.000,00 

                                                                                                    TOTALE a) € 850.000,00 

 I.V.A.  10%          €   85.000,00 

  

b)    SOMME A DISPOSIZIONE PER: 
 

Spese tecniche per  progettazione costruzione rimodulazione P.S. di FDA 

IVA e oneri compresi 

        € 69.784,00 

Spese tecniche coord. Sicurezza in fase di esecuzione  IVA  e oneri 

compresi 

        €  16.422,99  

Fondo incentivazione ex D.Lgs. 114/2014         €  21.394,00 

Attrezzature, arredi, imprevisti          € 307.399,01 

TOTALE B) € 415.000,00 
  

TOTALE A) + B) 1.350.000,00 
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Tutto quanto sopra premesso, l’Amministrazione 

 

ORDINA A CODESTO RTI 

a) l’attivazione dell’Intervento; 

b) di dichiarare se l’Operatore intenda ricorrere al subappalto. In tal caso, ai fini della necessaria 

autorizzazione da parte della scrivente Amministrazione, fornire le dichiarazioni relative al 

subappaltatore, come previsto dall’articolo 8 del Disciplinare di gara;  

c) di dichiarare se codesto operatore intenda ricorrere all’avvalimento di cui all’articolo 7.2 del 

Disciplinare di gara. In tal caso, ai fini della necessaria autorizzazione da parte della scrivente 

Amministrazione, fornire le dichiarazioni relative all’ausiliario, come previsto dall’articolo 7.2 sopra 

indicato;  

d) rendere le dichiarazioni relative al Protocollo di legalità pubblicato sul sito aziendale www.ausl.pc.it 

e) l’operatore deve assicurare il rispetto di quanto contenuto nel seguente “Disciplinare dell’ordine di 

attivazione”;  

f) nell’esecuzione delle prestazioni l’operatore deve assicurare il rispetto delle prescrizioni contenute 

nell’Accordo Quadro, nel presente contratto e relative condizioni generali. 

 

DISCIPLINARE DELL’ORDINE DI ATTIVAZIONE 

ARTICOLO 1 

TEMPI E CONSEGNA DEI DOCUMENTI 

Con la ricezione dell’Ordine di Attivazione (di seguito, “ODA”), l’Operatore si impegna, ai fini della conclusione 

dell’Appalto Specifico, a presentare entro e non oltre 10 gg dal ricevimento del presente ODA la 

documentazione necessaria alla stipula del suddetto Appalto Specifico, ossia: 

- l’Atto costitutivo del RTI già presentato in occasione della stipula dell’Accordo Quadro; 

- eventuale modifica ovvero riduzione della compagine associativa, secondo quanto previsto dall’articolo 

15 del Disciplinare, con indicazione della ripartizione delle percentuali di esecuzione delle prestazioni 

riferite ai componenti del raggruppamento esecutore; 

- la garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico; 

- le polizze assicurative;  

- il contratto di subappalto, nel caso di autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione prima del termine 

ultimo per la stipula del contratto per l’Appalto Specifico; 

- il contratto di avvalimento, secondo quanto previsto dall’articolo 7.2 del Disciplinare di gara, nel caso di 

autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione prima del termine ultimo per la stipula del contratto 

avente ad oggetto l’Appalto Specifico; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della stipula del contratto per l’Appalto Specifico. 
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ARTICOLO 2 

TEMPI E MODALITA’ DI STIPULA DEL CONTRATTO PER L’APPALTO SPECIFICO  

Nelle more della stipula del contratto per l’Appalto Specifico, questa Stazione Appaltante, ricorrendo le 

condizioni di cui all’articolo 8, co. 1, lett. a) del “Decreto Semplificazioni”, intende procedere alla consegna dei 

lavori in via d’urgenza/all’avvio di esecuzione del contratto in via d’urgenza in data 04/02/2021. 

Il contratto per l’Appalto Specifico sarà stipulato entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento del presente ODA, 

secondo lo schema di contratto per l’Appalto Specifico (Allegato 5).  

In particolare, il contratto avente ad oggetto l’Appalto Specifico indicherà, almeno:  

- l'oggetto dell’appalto; 

- il dettaglio delle attività necessarie alla realizzazione dell’appalto;  

- gli elaborati tecnici;  

- le Condizioni Generali;   

- le Condizioni Particolari, con espressa previsione che queste ultime derogano o integrano le Condizioni 

Generali;   

- l'importo dell’appalto;   

- i termini di fatturazione e termini di pagamento;  

- il nominativo del Responsabile dell’Appalto Specifico;  

- il presente ODA;  

- la documentazione fornita dall’Appaltatore necessaria per stipulare l’Appalto Specifico, nel rispetto di 

quanto indicato nel precedente articolo 1.  

Il mancato rispetto dei termini indicati nell’articolo 1 e nel secondo comma del presente articolo, costituisce 

rifiuto che può comportare, a discrezione del Commissario Straordinario, la risoluzione di diritto dell’Accordo 

Quadro, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, e l’escussione della garanzia fideiussoria presentata per la stipula 

dell’Accordo Quadro stesso, di cui all’articolo 9 del Disciplinare. 

Qualora, al momento della stipula del contratto per l’Appalto Specifico, non siano state concluse le attività di 

verifica dei requisiti di partecipazione previsti dal Disciplinare, l’Appalto Specifico sarà comunque stipulato, salvo 

recedere dal contratto se l’accertamento del possesso dei requisiti previsti dal presente Disciplinare nei 

confronti dell’Operatore abbia dato esito negativo. 
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ARTICOLO 3 

RIDUZIONE E MODIFICA DELLA COMPAGINE ASSOCIATIVA 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di imprese, qualora, per la realizzazione dell’Intervento, non siano 

necessarie una o più categorie di qualificazione (di seguito, “Categoria Superflua”) rispetto a quelle previste nella 

procedura di gara, l’Operatore potrà procedere alla riduzione della compagine associativa, a patto che la 

riduzione sia riferita a tutti quei componenti del raggruppamento che abbiano partecipato alla procedura di 

gara solo per la Categoria Superflua.   

Trovano, in ogni caso, applicazione alla presente procedura le disposizioni dell’articolo 48, commi 17, 18 e 19, 

19 bis e 19 ter del Codice dei Contratti.     

ARTICOLO 4 

SUBAPPALTO E SUBFORNITURA 

Il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite nel presente documento e comunque nel rispetto 

delle disposizioni di cui alla Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. 

Ai fini dell’autorizzazione da parte di questa Amministrazione al subappalto, è necessario che: 

- il subappaltatore sia in possesso dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti e sia 

qualificato per l’espletamento della prestazione;  

- il subappaltatore sia iscritto in una whitelist o all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori ex articolo 30 del 

D.L. 189/2016. In alternativa, si procederà ai sensi dell’all’articolo 3, co. 2, del D.L. n. 76/2020;  

- il subappaltatore non abbia partecipato alla procedura di gara in qualità di concorrente. 

Il subappaltatore è responsabile in solido con l’Operatore per le prestazioni a lui affidate. 

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

Il ricorso alla subfornitura è ammesso nel caso in cui l’Intervento comporti l’acquisto di attrezzature o materiali.  

Ove l’Appalto Specifico contempli categorie scorporabili per le quali l’Operatore non si sia qualificato, è 

ammesso il ricorso all’istituto del subappalto necessario, ove l’Operatore copra con la qualifica prevalente la 

classifica corrispondente alla categoria scorporabile non posseduta.   

ARTICOLO 5 

AVVALIMENTO PER L’APPALTO SPECIFICO 

Qualora l’Intervento contempli categorie diverse da quelle per le quali l’Operatore è qualificato, è ammesso il 

ricorso all’istituto dell’avvalimento per la stipula del contratto avente ad oggetto l’Appalto Specifico.  

L’ausiliario potrà ricoprire il ruolo di subappaltatore nei limiti del requisito prestato. L’ausiliario è solidalmente 

responsabile per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di avvalimento.  
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Ai fini dell’autorizzazione all’avvalimento da parte di questa Stazione Appaltante, è necessario che l’ausiliario:  

- sia in possesso dei requisiti di cui l’Operatore è carente;  

- l’Operatore dimostri l’assenza in capo all’ausiliario delle cause di esclusione ex art. 80 del Codice dei 

Contratti;  

- l’ausiliario sia iscritto in whitelist o all’Anagrafe Antimafia degli Esecutori ex articolo 30 del D.L. n. 

189/2016. In alternativa, si procederà ai sensi dell’all’articolo 3, co. 2, del D.L. n. 76/2020;  

- produca il contratto di avvalimento. 

 

 

ARTICOLO 6 

GARANZIA FIDEIUSSORIA PER L’APPALTO SPECIFICO E POLIZZE ASSICURATIVE 

L’Operatore deve presentare, nei termini previsti dall’articolo 1 del presente documento:  

- una garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico, pari al 30% (trenta per cento) dell'importo 

contrattuale sotto forma di cauzione o fideiussione, valida fino al termine dell’esecuzione delle 

prestazioni. 

La garanzia deve essere conforme allo schema di polizza di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del 

Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui 

si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 

104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, assistita, in quanto parte integrante della 

stessa, della relativa scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede tecniche” del citato Decreto 

ministeriale.  

- [per il Sub-lotto Prestazionale 1]  

i. una polizza assicurativa che copra i danni causati dal danneggiamento o dalla distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione 

dei lavori. Tale polizza dovrà essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.);  

ii. una polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale.  

 

 

Il Responsabile Unico di Procedimento 

 Ing Luigi Gruppi 

 

Allegati:  

1. Protocollo di legalità;  

2. Documentazione tecnica e progettuale relativa all’Intervento;  

3. Schema di Contratto.  
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PROCEDURA APERTA DI MASSIMA URGENZA IN 21 LOTTI PER LA CONCLUSIONE DI 

ACCORDI QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL’ARTICOLO 33 DELLA 

DIRETTIVA 2014/24/UE PERL’AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI DI INGEGNERIA ED 

ARCHITETTURA E ALTRI SERVIZI TECNICI, AL FINE DELL’ATTUAZIONE DEI PIANI DI 

RIORGANIZZAZIONE DELLA RETE OSPEDALIERA NAZIONALE DI CUI ALL’ALL’ARTICOLO 1 DEL D.L. 

N. 34/2020, CONVERTITO IN LEGGE DALL’ARTICOLO 1 DELLA L. N. 77/2020 

CIG: 8444436907 

CUP :B11B20001060001 

 
 
 

OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DI ESECUZIONE 
 

L'Azienda UNITA’ SANITARIA LOCALE DI PIACENZA (nel seguito denominato Committente) con 

sede in Piacenza, Via A. Anguissola n. 15, (C.F. 91002500337), rappresentata dal Direttore dell’U.O. Lavori 

e 

Patrimonio Dott. Ing. Luigi Gruppi nato a Piacenza il 12/01/1964, delegato alla sottoscrizione del 

presente contratto dal Direttore Generale con Determina n. 212 del 01/07/2020 in ordine alla competenza 

dei dirigenti ad emanare atti 
 

                                                                             affida a 

 

 RTI  Impredima Srl,   Impresa edile Geom. Bosco s.a.s di Bosco Pasquale & C., Esposito 

Costruzioni s.a.s di Conocchia Aniello & C.,Elettra System srl 

____________cf___________P.I._________con sede in ____________, quanto segue :  

 
 

1. Sub-lotto Prestazionale 1-esecuzione dei lavori, per la realizzazione degli interventi ricompresi 

nel  

 Piano di Riorganizzazione della Regione, approvato dal Ministero della Salute, volti alla: 

- ristrutturazione dei Pronto Soccorso con l’individuazione di distinte aree di permanenza per i 

pazienti sospetti COVID-19 o potenzialmente contagiosi, in attesa di diagnosi, e 

consolidamento e separazione dei percorsi, secondo quanto previsto dal successivo co. 4 

dell’articolo 2 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in L. 17 luglio 2020, n. 77- Pronto 

soccorso di Fiorenzuola d’Arda. 

2. L’affidamento  comprende tutte  le  attività  necessarie per eseguire le  prestazioni, secondo  le 

condizioni e le prescrizioni contenute nell’ Accordo Quadro, nel presente Contratto, nelle 

Condizioni Generali   e   nei capitolati ed   elaborati i   tecnici   relativi   al    singolo Appalto; 

 
3. E’ compresa nell’appalto l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
presente Contratto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 
esecutivo dell’Appalto, con i relativi allegati dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza; 

4. La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sono sempre e comunque effettuate secondo 

le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei 

propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile; 

5. Gli interventi da realizzare saranno ubicati nelle provincia di Piacenza- Fiorenzuola d’Arda; 

6. Si precisa che, nell'espletamento dell'incarico, sarà cura ed onere del soggetto incaricato 

individuare e garantire il rispetto di tutta la legislazione sovranazionale, nazionale, regionale, 
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provinciale e locale vigente. La determinazione completa delle regole e delle norme applicabili 

nello svolgimento delle attività di appalto è pertanto demandata all’Appaltatore. 

Ai sensi dell’art. 2 co.13 del D.M. 12.06.2020, n. 34/2020, le opere edilizie strettamente 

necessarie a perseguire le finalità  di  cui  al citato Decreto,  possono  essere  eseguite  in deroga  

alle  disposizioni  di  cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, delle 

leggi regionali, dei piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali, nonché, sino al termine dello 

stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 e delle 

successive eventuali proroghe, agli obblighi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 1° 

agosto 2011, n. 151. Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende assolto con l'osservanza 

delle disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 

                           AMMONTARE DEGLI APPALTI  
 

1. Il corrispettivo per l’esecuzione del singolo Appalto sarà commisurato in relazione alle attività 

necessarie per eseguire le prestazioni stabilite nel presente contratto. 

2. Non è prevista  alcuna revisione dei prezzi contrattuali e non trova applicazione l’art. 1664, comma 1 
del 
codice civile. 

3. Si applica la disciplina del c.d. “prezzo chiuso”, oltre le disposizioni di cui al presente Contratto. 

4. Per quanto riguarda le attività attinenti ai lavori, oggetto di ogni singolo Appalto, il corrispettivo 

sarà determinato in base ai prezziari indicati nel successivo ART. 35 del presente Contratto, 

previa applicazione del ribasso unico percentuale offerto nel corso della Procedura da parte 
dell’Appaltatore contraente il contratto d’Appalto. 

5. Gli importi stimati nel presente contratto potranno variare, tanto in piu’ quanto in meno, nei 

limiti stabiliti dall’art 106 del Codice dei Contratti, senza che ciò costituisca motivo per 

l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 

specie. 

 

 

 

 

     MODALITÀ DI STIPULAZIONE DELL’APPALTO  
 

1. Il presente contratto sarà sottoscritto tra l’Appaltatore e le Stazioni Appaltanti e verra’  stipulato a 

seguito di emissione di ODA in data        prot. n._______________. 

2. Gli Appalti sono stipulati “a corpo” ovvero “a misura”. L’importo è pari ad euro 850.000,00 

come da progetto esecutivo che si intende parte integrante del presente contratto; 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario si applica ai prezzi unitari definiti nel presente 

Contratto. 

4. I prezzi unitari definiti in ciascun Appalto, di cui al comma che precede, definiti in accordo con 

quanto previsto dall’ART. 28 del presente Contratto, sono vincolanti per la definizione, 

valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se 

ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei Contratti, estranee ai lavori già previsti in 

ogni Appalto. 

5. I corrispettivi del presente contratto, risultanti dall’applicazione del ribasso unico offerto sui 

prezzi unitari di cui  al successivo art 28 si intendono comprensivi di tutto quanto necessario  

all’espletamento delle prestazioni, anche  se non specificatamente indicato nei documenti di 

gara ed in linea generale di ogni onere necessario allo svolgimento delle attivita’ accessorie, 

delle attività di sopralluogo, trasferte, misurazioni, rilievi, riproduzioni, prove tecnologiche di 

qualsiasi natura e tipo, reperimento di documentazioni progettuali presso soggetti terzi, pubblici 

o privati; si intendono altresì compensati dal prezzo offerto gli oneri per trasferimenti, per 

l’impiego di personale specializzato e professionisti ed ogni onere relativo alla sicurezza del 

personale operante in strada in campagna. Sono altresì comprese le spese e/o gli indennizzi 
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per occupazioni  temporanee o danneggiamenti per l’esecuzione di eventuali prove 

geognostiche o sismiche, per misurazioni topografiche ecc. 

6. Nel corrispettivo dell’Appaltatore sono compresi: 

a. Le spese per i viaggi e le missioni necessarie per l’interfaccia tra Appaltatore e 

l’Amministrazione anche con mezzi propri; 

b. I necessari contatti da tenersi in collaborazione con gli Enti, Organi e Uffici locali; 

c. Le spese per i viaggi e le missioni necessarie per l’interfaccia tra l’Appaltatore e 

l’Amministrazione anche con mezzi propri; 

d. l’uso di attrezzature varie e mezzi di calcolo; 

e. la collaborazione con altri professionisti, consulenti esterni o studi tecnici di cui 

l’Appaltatore dovesse avvalersi nell’espletamento dell’incarico; 

 

7. Il corrispettivo del presente contratto comprende e compensa integralmente tutte le attività 

necessarie per eseguire le prestazioni affidate all’Appaltatore, nel rispetto di leggi, norma e 

regolamenti in vigore, ivi incluse tutte le attività necessarie per l’adempimento delle prescrizioni 

della Stazione Appaltante e/o Amministrazioni ed Enti competenti, nonché ogni ulteriore attività 

tecnica o amministrativa necessaria; 

8. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere, ove ricorressero, degli stralci funzionali 

dell’intervento; si precisa che detto onere è ricompreso all’interno dell’importo del presente 

contratto; 

9. L’Appaltatore rimane obbligato, a sua cura e spese, a partecipare a tutte le riunioni con le 

Pubbliche Amministrazioni o con gli Enti terzi che la Stazione Appaltante riterrà opportuno, 

nonché ad interfacciarsi con Enti e Società su richiesta della Stazione Appaltante; 

10. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’Art. 2 del 

presente contratto. 

 

 

 

INTERPRETAZIONI DEL CONTRATTO 
 

1. In ipotesi di contrasto e/o incompatibilità tra le disposizioni contenute nel presente Accordo 

Quadro, nel Disciplinare e nelle Condizioni Generali, prevalgono le norme previste secondo il 

seguente ordine: i) Disciplinare, ii) Accordo Quadro iii) Condizioni Generali, eventualmente 

derogate o integrate dalle Condizioni Particolari. In ogni caso, l’interpretazione più favorevole 

per la puntuale e ottimale 

 

realizzazione della prestazione oggetto dell’Appalto Specifico, nel rispetto della normativa vigente 
in 

materia. 

2. In caso di norme del contratto tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 

in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari 

oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere 

ordinario. 

3. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in 

aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale 

forma organizzativa 
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4. L’interpretazione delle clausole contrattuali è fatta tenendo conto delle finalità del presente 

contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 

trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

5. Qualunque disposizione omessa o comunque non correttamente riportata nel presente 

disciplinare, contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione dei lavori 

pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo testo originale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
 

1. Sono parte integrante e sostanziale del presente Contratto i documenti indicati nell’articolo 5 

dell’Accordo Quadro. 

2. Sono contrattualmente vincolanti: 

a) d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per gli articoli ancora in 

vigore; 

b) Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come integrato dal D.lgs 10 agosto 2018, n. 

101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)”; 

c) Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”; 

d) Decreto 17 gennaio 2018 recante l’aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”; 

e) Decreto Ministeriale 7 marzo 2018, n. 49, Regolamento recante: Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione. 

f) DPCM 05/12/1997 Requisiti acustici passivi degli edifici; 

g) la normativa in materia di risparmio energetico; 

h) la normativa sulla sicurezza antincendio; 

i) il decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare dell’11 gennaio 2017 

in ordine all’adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i 

prodotti tessili; 

j) D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 (Regolamento recante la disciplina semplificata della 

gestione delle terre e rocce da scavo) 

k) D.lgs. n.81/2008. 

l) Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché' delega al Governo in 
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materia di normativa antimafia”; 

l) Codice civile e altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto 

non regolato dalle disposizioni quivi richiamate; 

m) Disposizioni normative applicabili concernenti i servizi e i lavori in oggetto, per quanto non 

regolato dalle clausole e dalle disposizioni sopra richiamate; 

n) Legge n. 190 del 6 novembre 2012, cd. “Legge anticorruzione”; 

o) Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Codice dell'ambiente; 

p) D.L. 16 luglio 2020, n. 76, coordinato con la legge di conversione 11 settembre 2020, n. 120; 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI IL PRESENTE DISCIPLINARE 
 

1. La sottoscrizione del presente  contratto relativo all’ Appalto inerente i lavori da eseguirsi al Pronto 

Soccorso di Fiorenzuola d’Arda, da  parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 

le norme che regolano il presente appalto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. La sottoscrizione del presente Contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale 

altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione delle 

prestazioni oggetto del presente appalto. 

3. L’Appaltatore dovrà garantire alla Stazione Appaltante che, nel momento in cui i prodotti 

commissionati saranno stati ad essa consegnati, tutti i soggetti che – a qualsiasi titolo – avranno 

collaborato per la 

realizzazione degli stessi, abbiano preventivamente fornito piena e incondizionata liberatoria e 

consenso, per quanto di rispettiva competenza, allo sfruttamento tecnico, economico e 

commerciale dei prodotti, nella loro interezza e/o in ogni singola componente. 

4. La Stazione Appaltante avrà diritto all’utilizzazione piena ed esclusiva della documentazione prodotta 

per effetto delle attività affidate in virtù del presente contratto, potendo apportarvi varianti, 

modifiche ed altri interventi di qualunque genere ove riconosciuti necessari, senza che in tali casi 

possano essere sollevate da alcune eccezioni di sorta. 

5. L’Appaltatore dovrà mantenere strettamente riservati tutti i progetti, i disegni, le specifiche, le 

informazioni di carattere tecnico, contabile e tecnologico relative all’esecuzione del contratto e non 

farne uso se non per l’esecuzione dell’Appalto. L’Appaltatore risponderà a tal fine anche per il proprio 

personale e per gli eventuali subfornitori ed assumerà le misure e cautele occorrenti per assicurare 

che anche da parte di costoro tali impegni siano pienamente rispettati. 

6. L’Appaltatore dovrà garantire la massima disponibilità per lo svolgimento di incontri o riunioni inerenti 

gli incarichi affidati presso la sede della Stazione Appaltante o in qualsiasi altra sede. 

7. Il RUP potrà, a suo insindacabile giudizio e senza che ciò possa giustificare la richiesta di 

ulteriori compensi da parte dell’Appaltatore, disporre l’esecuzione di specifici incontri al fine di 

far fronte a particolari problematiche che dovessero emergere in fase di verifica. 

8. L’Appaltatore, in ogni caso, si impegna a tenere indenne la Stazione Appaltante da qualsivoglia azione 

che dovesse essere intrapresa da terzi in relazione a presunti diritti di proprietà intellettuale 

vantati sui materiali gli elaborati, le opere d’ingegno, le creazioni intellettuali e l’altro materiale 

predisposto o realizzato dall’Appaltatore medesimo, nonché per qualsivoglia azione intrapresa da 

terzi per illegittimo utilizzo di tali opere dell’ingegno 
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FALLIMENTO DELL’APPALTATORE E ALTRE VICENDE SOGGETTIVE 
DELL’APPALTATORE. 

 

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore ovvero in caso di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'Appaltatore, o di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice dei Contratti ovvero di recesso dal contratto ai sensi del 

Codice antimafia, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la Stazione 

Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro  diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura prevista dall’articolo 110 del Codice dei Contratti. 

2. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento, liquidazione coatta 

amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato 

preventivo ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’impresa mandataria o 

di una impresa mandante ovvero, qualora si tratti di professionista singolo, in caso di morte, 

interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa 

antimafia, trovano applicazione rispettivamente i commi 17, 18 e 19 dell’articolo 48 del Codice dei 

Contratti. 

 

 

           RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 
 

1. In sede di stipulazione del contratto di ogni Appalto Specifico, l’Appaltatore deve elegge domicilio 

legale, indicando una PEC alla quale si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato 

Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, le generalità delle persone autorizzate a 

riscuotere. 

3. Se l’Appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto Decreto Ministeriale 145/2000, il 

mandato conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo, sostituibile su 

richiesta motivata della Stazione Appaltante. La direzione del cantiere con professionalità 

adeguata ai lavori oggetto dell’appalto è assunta dal direttore tecnico dell’Appaltatore purché munito 

di idonei poteri di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 

nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 

rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere, munito di idonei poteri di cui all’articolo 4 del 

Capitolato Generale d’Appalto, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 

malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di 

mandato. 

6. L’Appaltatore è tenuto a comunicare alla Stazione appaltante anche il nominativo di chi, in caso 

di temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare inoltre tempestivamente, in 

caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante, per ciascuno dei 

rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati alla Stazione appaltante, al 

Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l’Esecuzione dei Lavori (CSE) i seguenti dati: nominativo, 
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residenza, numeri telefonici fissi e di fax, numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno 

dovrà essere dotato, nonché ogni altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore su 

24. 

7. La Stazione appaltante si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla regolarità 

dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno designati. 

Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui 

delegato. 

8. L’ Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi 

delle prestazioni di personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente e 

qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti 

con il Programma esecutivo dei lavori. 

9. La Stazione appaltante sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto concerne 

l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dal RUP o dal DEC e/o dalla 

Direzione dei Lavori che verrà designata dalla Stazione appaltante medesima. 
 

           ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

1. L’Appaltatore dovrà garantire l’esecuzione delle attività “a regola d’arte”, verificare la qualità dei 
dati 

prodotti e garantire inoltre la loro affidabilità in relazione ai fini preposti. 

2. Nell’espletamento dell’incarico l’Appaltatore dovrà: 

• utilizzare esclusivamente strumenti di misura tarati per l’esecuzione delle attività di 
propria 

competenza ed a fornire preventivamente copie delle suddette certificazioni alla stazione 
appaltante; 

• accettare integralmente l’attività di controllo che verrà messa in atto dalla stazione 

appaltante secondo le relative procedure redatte in conformità agli standard ISO 9001:2008; 

• utilizzare software regolarmente licenziati esibendo a richiesta del personale della stazione 

appaltante copia delle rispettive certificazioni; 

• utilizzare macchinari e attrezzature dotate di Marcatura CE secondo le vigenti Normative 

comunitarie (es. Direttive Macchine 2006/42/CE recepita dal D. Lgs. n. 17/2010), esibendo a 

richiesta del personale della Stazione appaltante copie delle rispettive certificazioni di 

conformità; 

• ove occorra, garantire (a proprie spese) l’esecuzione di tutte le misure previste dal Testo 

Unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3. Le prove sui materiali se previste, dovranno essere eseguite presso laboratori autorizzati ai 

sensi dell'art   59 del T.U. Edilizia, mentre le prove sulle terre e rocce dovranno essere eseguite 

presso laboratorio geotecnici ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici del 16 

dicembre 1999 n. 349/STC di cui all’art. 8, c. 6, D.P.R. 246/1993, secondo quanto previsto dal 

successivo ART. 41 del presente Capitolato. 

4. L’Appaltatore si obbliga a risarcire la Stazione Appaltante per i danni, le perdite di beni o distruzione di 

beni di proprietà dello stesso e che siano imputabili direttamente all’Appaltatore. 

5. L’Appaltatore si obbliga a manlevare la Stazione Appaltante da tutti i danni diretti e indiretti che 

possano derivare dallo svolgimento delle attività. 

6. L’Appaltatore si obbliga altresì a rispondere e a manlevare la Stazione Appaltante da ogni pretesa 

di risarcimento avanzata dagli enti competenti o da soggetti terzi, compresi i dipendenti 

dell’Appaltatore e/o subfornitore ovvero della Stazione Appaltante medesima, a mezzo di domanda 

giudiziale o stragiudiziale per qualunque titolo derivante o comunque connesso con l’esecuzione del 

presente Contratto, salvo che le pretese risarcitorie derivino da azioni e/o omissioni causate 

direttamente dalla Stazione Appaltante. L’Appaltatore risponderà direttamente e manleverà la 
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Stazione Appaltante da ogni responsabilità od onere di qualsiasi natura derivanti da violazione da 

parte dell’Appaltatore, e/o subfornitori di leggi, decreti, regolamenti, disciplinari tecnici, ordini di 

autorità o enti locali, connessi ed in ogni caso derivanti dall’esecuzione del presente Contratto. 

7. L’accertamento della corrispondenza del servizio eseguito rispetto a quanto richiesto sarà effettuato 

dal RUP o dal DEC, se nominato, con il rilascio del certificato di verifica di conformità di cui all’articolo 

102 del Codice dei Contratti. 

8. Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Contratto, nonché quanto previsto da tutti i piani 

per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei 

Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione 

di tutte le opere prestabilite; 

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni 

del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la 

manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi 

in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, 

nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate 

all'Appaltatore. Per   la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, 

l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 

Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, 

sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali 

locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 

funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti   e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• la predisposizione in corrispondenza degli anditi e ponteggi di una idonea struttura di 

sostegno atta a poter allocare in assoluta sicurezza l’installazione di insegne pubblicitarie, 

nonché della predisposizione dell’impianto di illuminazione notturno delle stesse, secondo le 

modalità che verranno indicate dal RUP, ed in conformità delle prescrizioni fornite dal 

Concessionario della pubblicità; 

• La predisposizione di un’idonea struttura di sostegno per l’installazione della pubblicità e 

dell’impianto di illuminazione, nonché l’assistenza al montaggio dei teloni pubblicitari di cui sopra 

dovranno essere forniti per tutta la durata dell’appalto senza che ciò comporti il riconoscimento di 

compensi aggiuntivi. 

• l’assistenza al montaggio dei teloni pubblicitari e delle apparecchiature di illuminazione e 

messa a terra, forniti a parte da parte della Committenza, da installarsi sui ponteggi previsti per 

l’esecuzione dei lavori, nonché la tenuta in esercizio ed in ottimo stato di conservazione 

degli stessi; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 

vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai 

per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in 
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corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 

d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, 

nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento 

o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura 

inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 

nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso  lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori 

per conto diretto della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 

Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 

di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a 

sua cura  e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona 

conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che 

per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti 

dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 

dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 

Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 

richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito 

dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative 

dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e 

s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del 

buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le 

norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura 

l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere 

è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 

dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
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consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 

esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 

Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.  

• Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è, se previsto, incluso nei prezzi 

dei lavori indicati per ogni singolo Appalto Specifico, così come definiti all’art. 2 del presente 

Capitolato. 

• L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 

appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i.. 

 

 

 

NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi   e subsistemi di impianti tecnologici oggetto degli Appalti Specifici, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e 

accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti 

di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato e negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo di ciascun Appalto Specifico . 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto e quanto segue: 

a. i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale – 
norme tecniche ed essere della migliore qualità, possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione del DL; 
b. l'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. 

Il DL può rifiutare in qualunque tempo  i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere,  o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle 

caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso 

l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 

c. anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 

collaudo; 

d. l'appaltatore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali definiti in ogni 

Appalto Specifico, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite; 

e.  nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del DL 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio 

rispetto a quella prevista nell’Appalto specifico, viene applicata una adeguata riduzione del 

prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio 

e salve le  

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
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3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 

delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 

Ministro delle infrastrutture il decreto del ministero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018 (in 

Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 2018). 
 

                   IDONEITÀ PROFESSIONALE 
 

1. È facoltà della Stazione appaltante accertare in ogni tempo, ed in relazione alla natura 

dell’attività svolta, l’idoneità professionale dei professionisti incaricati e di assumere, in caso di 

inidoneità, tutti i conseguenti provvedimenti. 

2. A tal fine, l’Appaltatore sarà tenuto a consentire l’effettuazione di verifiche ed ispezioni da parte 

della Stazione Appaltante e a fornire alla medesima tutta la documentazione e le informazioni 

eventualmente richieste ed occorrenti ai fini della valutazione dell’idoneità di tali soggetti 

all’espletamento delle attività ai medesimi attribuite, nel rispetto delle vigenti norme in materia di 

controllo dell’attività lavorativa nonché di tutela e trattamento dei dati personali. 

3. L’eventuale svolgimento delle prestazioni oggetto del contratto da parte di soggetti non idonei 

costituirà grave inadempimento contrattuale dell’Appaltatore. Per tale evenienza, resta in ogni caso 

ferma la facoltà della Stazione appaltante di procedere alla risoluzione del Contratto. 

4. La Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere in qualsiasi momento per giustificati motivi, 

ricondotti e/o riconducibili alla rilevata inidoneità professionale del personale incaricato 

dell’espletamento delle prestazioni oggetto del Contratto, la sostituzione dello stesso, senza che 

in conseguenza di tale circostanza l’Appaltatore possa avanzare pretese di sorta, a qualunque 

titolo, nei confronti della Stazione appaltante medesima. 

5. La mancata sostituzione del personale nel termine eventualmente indicato dalla Stazione 

Appaltante, così come l’inosservanza da parte dell’Appaltatore anche di uno solo degli obblighi 

previsti dal presente articolo, costituisce grave inadempimento contrattuale.  

6. assenso comunque denominati, da parte di qualunque organo, ente o autorità competente, 

nonché all’ottenimento della verifica positiva ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti, e la 

citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti non siano imputabili all’appaltatore o ai 

progettisti dell’appaltatore. 
 

   ART. 12 ESECUZIONE DEI LAVORI – CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

1. La consegna dei lavori all'appaltatore verrà effettuata, con specifico verbale di cui all’art. 5 del DM 

7 marzo 2018 n. 49. 

2. Prima della redazione del verbale di consegna di cui ai commi 1 e 2, il RUP accerta l’avvenuto 

adempimento degli obblighi di cui agli articoli 47, 50 e 51 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. 

La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del 

quale il verbale di consegna  è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. L’inizio dei lavori è 

comunque subordinato alla sottoscrizione del verbale di cantierabilità di cui all’articolo 31, comma 4, 

del Codice D.lgs n. 50 del 2016. 

3. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

4. L'appaltatore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, 

la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 

assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 

aprile 2008, n.81 e s.m.i. Lo stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la 

trasmissione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, 

cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 
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5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 

l’appaltatore può chiedere di recedere dall’Appalto specifico. Nel caso di accoglimento dell’istanza di 

recesso l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e 

documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del D.M. 

49/2018, calcolati sull’importo dei lavori del singolo Appalto Specifico. Ove l’istanza di recesso 

dell’appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad 

un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti 

dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del 

D.M. 49/2018. 

6. Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’appaltatore avrà diritto al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle 

per opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi 

oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero 

per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi 

in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un 

grave danno all'interesse pubblico che  è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 

finanziamenti comunitari. Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che 

l’appaltatore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

7. L'appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine dei giorni definiti dalla 
Stazione 

Appaltante, a seconda del singolo appalto specifico, e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 

8. A termine dei lavori l'appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei 

Lavori, l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta, è tenuto inoltre a fornire tutto il materiale 

informativo a documentazione dell’esecuzione dell’intervento con descrizione particolareggiata dei 

lavori eseguiti nonché le relative certificazioni di conformità. Tale materiale potrà anche essere 

utilizzato a scopi divulgativi dalla stazione appaltante. 

 

 

A titolo indicativo e non esaustivo, sono a carico dell’Appaltatore:  

a) l’assistenza alla Direzione Lavori con personale tecnico e la messa a disposizione degli 

strumenti utili per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo delle opere eseguite 

e per la contabilizzazione di queste ultime;  

b) l'esecuzione di ogni prova di laboratorio che sia ordinata dalla Direzione dei lavori o dal 

collaudatore sulle lavorazioni eseguite o in corso di esecuzione, con ogni onere a carico 

dell’appaltatore;  

c) la consegna in duplice copia di tutta la documentazione tecnica sui tipi di macchine, 

apparecchiature ed impianti e le istruzioni per la conduzione degli stessi raccolte in un 

manuale operativo e di addestramento appositamente redatto; 

 

d) la consegna, per tutte le opere eseguite, anche su supporto informatico in formato non 

modificabile, di: 

• dichiarazioni di conformità; 

• schede tecniche dei materiali e dei macchinari utilizzati; 
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• verbali di messa in servizio degli impianti; 

• manuali tecnici; 

• certificazioni di corretta posa in opera; 

 
 

e) la consegna, per l’esecuzione di opere o impianti ai fini antincendio, di: 

• certificazione finale delle opere e dei materiali su apposita modulistica reperibile 

presso i Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco; 

• certificazione di rispondenza e di corretto funzionamento dell’impianto; 

• schede tecniche dei prodotti e/o degli impianti e dichiarazioni di corretta posa; 

• dichiarazioni di prestazione e/o di conformità rilasciate dal produttore; 

• rapporti di prove 

 

f) l’esecuzione degli elaborati di dettaglio (costruttivi) necessari per la cantierizzazione 

delle opere da eseguire. 

g) la stesura dei disegni finali come da opere realizzate (architettoniche, strutturali, 

impiantistiche, antincendio, impianti speciali etc) e per le specifiche varianti stabilite in 

corso d’opera. Gli as-built dovranno comprendere, per gli impianti e le opere strutturali, 

anche le relazioni di calcolo aggiornate e firmate da tecnico abilitato. Gli elaborati 

dovranno essere forniti sia su supporto cartaceo che informatico (sia in formato pdf che 

modificabile) 

 

h) la consegna, per le opere strutturali, della certificazione finale delle opere e dei materiali 

e ogni quant’altro indicato nel D.M. 17/01/2018; 

 

i) la consegna di quant’altro previsto dalla normativa tecnica specifica. 

 

 

 

ART. 13 ESECUZIONE DEI LAVORI – TERMINI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori, decorre dalla data del verbale di consegna dei lavori ed è 

stabilito nel presente Contratto in termini di 180 gg_gg naturali consecutivi a far data da _______ 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 

difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative 

condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori, previsto in fase 
du progettazione  che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 
necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa missione del 
certificato di collaudo provvisorio, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

ART. 14  PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI  

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 
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1. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 

soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 

soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della 

Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i.. In ogni caso il programma 

esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 

del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

2. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante in fase di progettazione; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione 

appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

3. Ai sensi dell’articolo 43, comma 4, del Regolamento generale, l’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio 

de lavori, a redigere e consegnare al direttore dei lavori, per l’approvazione, di un Piano di qualità 

di costruzione e di installazione, che deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, 

sequenze, modalità strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella 

fase esecutiva. Il piano dev altresì definire i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i 

criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. Il Piano di qualità deve tener conto delle 

soglie temporali di cui al comma 5. 

4. In caso di consegne frazionate, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve 

prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; in tal 

caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa consegna 

parziale. 

 

ART. 15 RINVENIMENTI 
 

1. Nel caso la verifica preventiva di interesse archeologico di cui all'articolo 25 del d.lgs. 50/2016 

risultasse negativa, al successivo eventuale rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed 

archeologico esistenti nelle demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si 

applicherà l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto (D.M. 145/2000); essi spettano di pieno 

diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa competere allo Stato. L'Appaltatore 

dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimenti, quindi depositarli negli uffici della Direzione 

dei Lavori, ovvero nel sito da questi indicato, che redigerà regolare verbale in proposito da 

trasmettere alle competenti autorità. 

2. L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le 

speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il 

diligente recupero. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può 

rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante. 

3. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della 
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scoperta. 

 

  ART. 16 ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO 
 

1. Conformemente all'articolo 12 del D.M. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della 

comunicazione dell’appaltatore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari 

accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore, elaborerà tempestivamente il certificato di 

ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme all’appaltatore. 

2. Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un 

termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola 

entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e 

sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del 

certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto 

completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 

a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e 
trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

 
3. L'appaltatore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i 

mezzi d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli 

esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico 

dell'appaltatore  quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate 

nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'appaltatore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di 

collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'appaltatore inadempiente, 

deducendo la spesa dal residuo credito dell'appaltatore. 

4. Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, effettuerà visite in corso d'opera con la 

cadenza che esso ritiene adeguata, per un accertamento progressivo della regolare esecuzione 

dei lavori. In particolare, sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante 

l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o 

particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale 

dovranno essere invitati l'appaltatore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. 

5. Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di 

collaudo prescriverà specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'appaltatore un 

termine; il certificato di collaudo non sarà rilasciato sino a che non risulti che l'appaltatore abbia 

completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza 

da parte dell'appaltatore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno 

all'appaltatore. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 

certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

7. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non 

superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di 

pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore. 

8. Il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo 

del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto 

un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente 

giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di 
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pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 
 

 

     ART. 17 PROROGHE E DIFFERIMENTI 

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nei termini previsti 

dal presente contratto, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata nei 

tempi stabili dalla Stazione Appaltante. 

2. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al RUP, 

corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

3. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere del direttore dei lavori se questi 

non si esprime entro 10 giorni  e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

4. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al comma 1 costituisce rigetto della 

richiesta. 
 

ART. 18 SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 107, comma 1 del Codice dei Contratti, in tutti i casi in cui 

ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea la regolare esecuzione dei 

servizi, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il DL può disporre la 

sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento 

dell’Appaltatore o del suo Rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle 

ragioni che hanno determinato l’interruzione dei servizi, l’eventuale imputazione delle cause ad una 

delle parti o a terzi, nonché dello stato di avanzamento. 

2. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il RUP, ovvero ove nominato il 

DL che lo comunica al RUP affinché vi provveda, dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il 

nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa effettuata il RUP o il 

DL procede alla redazione del verbale di ripresa, che deve essere sottoscritto anche 

dall’Appaltatore e deve riportare il nuovo termine contrattuale. 

3. L’Appaltatore non potrà di propria iniziativa, per nessun motivo, sospendere o interrompere 

l’esecuzione. L'eventuale sospensione delle suddette attività per decisione unilaterale 

dell'Appaltatore costituisce grave inadempimento contrattuale e può comportare la risoluzione di 

diritto del Contratto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, fermo restando che saranno a carico 

dell'Appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione. La richiesta di 

sospensione da parte dell’Appaltatore può essere legittimamente avanzata alla Stazione Appaltante 

qualora, durante l’esecuzione, sopraggiungano condizioni sfavorevoli rilevanti che oggettivamente 

ne impediscono la prosecuzione dell’appalto. 

4. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei Contratti, se la sospensione, o le sospensioni se più 

di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 

dell’Appalto Specifico, l'Appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto dell’Appalto 

specifico senza indennità; la Stazione Appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, 

in tal caso, riconosce al medesimo  la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. Nessun 

indennizzo è dovuto all'Appaltatore negli altri casi 
 

ART. 19 SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 
 

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del Codice dei Contratti, il RUP può ordinare la sospensione 

dell’esecuzione per cause di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 

esigenze di finanza pubblica. L’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al DL, 
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ove nominato, ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’Appaltatore e al DL, se nominato. 
 

 ART. 20  PENALI PER RITARDI 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

riferite al presente Contratto, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una 

penale pari allo 1 per mille ‰ sull’importo netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’avvio dell’esecuzione del contratto per cause imputabili all’Appaltatore che non abbia effettuato 
gli 

adempimenti prescritti; 

b) nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 

c) nella ripresa dell’esecuzione del contratto seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino dell’esecuzione del contratto relativo alle 

attività di indagini a supporto del collaudo statico. 

3. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi che precedono e negli altri casi 

previsti dal presente contratto non può superare il 10% dell’importo netto contrattuale del singolo 

contratto; qualora i ritardi o le violazioni siano tali da comportare una penale di importo superiore 

alla predetta percentuale la Stazione Appaltante avrà la facoltà di risolvere il contratto. 

4. Qualora il ritardo nell'adempimento determini l’applicazione di una penale di importo superiore a 

quello previsto dal comma 1, il RUP promuove l'avvio delle procedure previste dall'articolo 108, 

comma 3, del Codice dei Contratti. 

5. E' ammessa, su motivata richiesta dell'Appaltatore, la totale o parziale disapplicazione delle 

penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'Appaltatore, oppure quando si 

riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della Stazione 

Appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi 

all'Appaltatore. Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la Stazione Appaltante su 

proposta del RUP e/o del DL. 

6. Tutte le fattispecie di ritardo sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte del DL immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale. 

7. La Stazione Appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 

presente articolo con quanto dovuto all’Appaltatore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti 

all’Appaltatore medesimo. 

8. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 

l’Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 

sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Stazione 

Appaltante di risolvere il Contratto nei casi in cui questo è consentito. 

L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti 

dalla Stazione Appaltante a causa di ritardi per fatto dell’Appaltatore, per mancati introiti o per qualsiasi 

altro titolo. 
 

ART. 21 INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI PROGETTAZIONE E DI ESECUZIONE 
 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa 

Protocollo n. 2021/0021069 del 27/01/2021 Pagina 17 di 44



conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 
al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore 
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente Capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza 
dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 
assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 
superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 
Decreto n. 81 del 2008 e s.m.i., fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o 

gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi  2 e 3 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di 
sospensione 

dei lavori, per la disapplicazione delle penali, né l’eventuale risoluzione del contratto per Appalto 
Specifico. 

 

 
 

 

 

 

 

ART. 22 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

1. Fatti salvi i casi di risoluzione di cui all’art. 108 del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante potrà 
inoltre risolvere il contratto, per una delle seguenti clausole risolutive espresse: 

a) grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate ai sensi del comma 1, aventi ad 
oggetto prestazioni anche di diversa natura; 

b) inadempimento agli obblighi di tracciabilità previsti dal presente contratto; 

c) applicazione di penali ai sensi del precedente art. 8 per un importo totale superiore al 10% 
dell’importo contrattuale; 

d) mancata reintegrazione, nel termine di 20 giorni, della garanzia definitiva dell’Appalto Specifico in 
esito all’escussione della stessa. 

2. La risoluzione in tali casi opera di diritto, allorquando la Stazione Appaltante comunichi per 

iscritto all’Appaltatore di volersi avvalere della clausola risolutiva ex art 1456 c.c. 

3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore con 
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assegnazione di un termine per compiere le prestazioni e in contraddittorio con il medesimo 

Appaltatore. 

4. Sono dovuti dall’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento delle attività affidate a 

terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione Appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’Appaltatore in ragione delle prestazioni eseguite nonché rivalersi sulla 

garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore 

motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei Contratti, è possibile anche in caso di ritardo 

imputabile all’Appaltatore nel rispetto delle scadenze intermedie, superiore a 30 giorni naturali 

consecutivi. Trovano comunque applicazione i commi 2, 3 e 4 del presente articolo. 
 

     

              ART. 23 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 
 

1. Ai sensi dell’articolo 35, co. 18, del Codice dei Contratti è dovuta all’Appaltatore, sarà erogata a titolo 

di anticipazione una quota dell’importo contrattuale nei limiti previsti dalla legge. Detta anticipazione 

sarà corrisposta dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla 

data di effettivo avvio dell’esecuzione accertato dal RUP, e a condizione che siano verificate le 

richieste di cui al comma 4 che segue. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo 

trimestre dell’anno, l’anticipazione è corrisposta nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia 

stato accertato l’effettivo avvio dell’esecuzione. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al 

pagamento degli interessi corrispettivi a norma dell’articolo 1282 del codice civile. 

2. L’anticipazione è compensata nel corso dell’anno contabile nel quale è stata erogata, mediante 

trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso nello stesso anno. L’importo della 

trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo dell’anticipazione per le 

mensilità intercorrenti tra l’erogazione e la conclusione del primo anno contabile o la data 

prevista per l’ultimazione delle prestazioni, se anteriore; in ogni caso alla conclusione del primo 

anno contabile o all’ultimazione delle prestazioni, se anteriore, l’importo dell’anticipazione deve 

essere compensato integralmente. 

3. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’Appaltatore, di 

apposita garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

• importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al 

recupero dell’anticipazione stessa in base al periodo previsto per la compensazione; 

• l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 

dell’esecuzione, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni 

pagamento, fino all’integrale compensazione. 

4. La garanzia è prestata mediante presentazione di atto di cauzione o di fideiussione, o nelle forme 

dell’art. 93, comma 2, del Codice dei Contratti, da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 

sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

5. La garanzia deve essere conforme alla relativa scheda di cui all’“Allegato B – Schede Tecniche” del 

Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui 

si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 

e 104, comma 
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9, del Codice dei Contratti” in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo di cui all’“Allegato 

A – Schemi Tipo” allegato al predetto decreto. 

6. L’Appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione non procede 

secondo gli obblighi pattuiti e/o i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle 

somme restituite, spettano alla Stazione Appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

7. La Stazione Appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 3 in caso di 

insufficiente compensazione ai sensi del comma 2 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al 

comma 4, salvo che l’Appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta 

escussione. 

 

 

  ART. 24 PAGAMENTI 
 

Pagamenti dei lavori: 

5. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti dei lavori in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 

credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga un importo non inferiore al 

10% (dieci per cento) dell’importo del presente Contratto, al netto dell’importo di cui al comma 1 

del presente articolo. 

6. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del Codice Contratti, impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 

compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è 

operata una ritenuta dello 0,50 per cento (zero virgola cinquanta per cento); le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

7. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a. il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 

sensi dell’articolo 9.2 delle Linee Guida dell’ANAC “il direttore dei Lavori”, che deve recare la 

dicitura: «lavori a tutto il…» con l’indicazione della data di chiusura; 

b. il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il 
riferimento 

al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione della data di 
emissione. 

8. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 

(sessanta) giorni, fine mese dalla data di ricevimento della relativa fattura fiscale mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

9. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale dell’Appalto Specifico, può essere 

emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso 

comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può 

essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i 

certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% (cinque per cento) dell’importo contrattuale 

medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato. Ai fini del 

presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario dell’Appalto 

Specifico eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

10. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
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all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 

chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari 

nonché la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di 

irregolarità del DURC; 

b. verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento 

di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e 

dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a). 

c. qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 

esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da 

quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri 

adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto dell’Appalto 

Specifico, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 

subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una 

specifica procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della 

Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli 

adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto 

dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere 

utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo 

cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà 

procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

11. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 

provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 

appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, trattenendo 

una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 57, 

comma 3. 

12. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, 

accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al RUP; col conto 

finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e 

alle condizioni di cui al comma 4. 

13. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il 

termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua 

relazione al conto finale. 

14. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al comma 6, nulla ostando, è pagata entro 90 

(novanta) giorni fine mese dalla data di ricevimento delle fatture da presentarsi solo in seguito 

all’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

15. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 

1666, secondo comma, del codice civile. 

16. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 

garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti emessa nei 

termini e con le condizioni che seguono: 

a. un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
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all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 

due anni; 

b. efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio; 

c. prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 

finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 

assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 

marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato 

al predetto decreto. 

17. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) 

mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

18. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

19. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui ai commi 10 e 11. 

20. La corresponsione degli acconti è sospesa nei seguenti casi, previo riscontro documentale degli 

inadempimenti rilevati e contestazione scritta degli stessi: 

- per mancata attivazione della polizza professionale o RC, all’insorgenza di danni arrecati a beni 

mobili e immobili e/o a terzi; 

- per mancato adeguamento o insufficienza delle garanzie e coperture assicurative conseguenti 

a variante o dalla concessione di proroghe; 

- per mancata eliminazione delle conseguenze dannose o mancata esecuzione di prestazioni 

eventualmente disposte dal DL 

 

21. L’Appaltatore ha facoltà di presentare contestazioni scritte in occasione dei pagamenti. 
 

 

 

 

ART. 25 FORMALITA’ E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I 
PAGAMENTI 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, co. 3 del D.Lgs. 5 agosto 2015 n. 127, come modificato dall’art. 1, co. 909 della L. 

27 dicembre 2017 n. 205, i pagamenti avverranno previa emissione delle fatture in formato 

elettronico attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate, al Codice 

Univoco Ufficio IPA AS_PC. 

2. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante della pertinente 

fattura fiscale in formato elettronico, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del 

pagamento. 

3. Si precisa che la Stazione Appaltante è tenuta all’applicazione del meccanismo della scissione 

dei pagamenti (cd. split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 

dicembre 2014, n. 190. 

4. Le fatture dovranno essere intestate a AZIENDA USL DI PIACENZA, VIA ANGUISSOLA, 15, CAP 

29121-PIACENZA- (CF 910025003374) e, corredate dagli estremi del Contratto (numero e data), 

dovranno riportare, oltre alla modalità di pagamento, CIG: XXXXXXXXXX – CUP: 

B11B20001060001 (CUP PS FIORENZUOLA)- Fonte di finanziamento: ART 2 DL 34/2020 

5. Nella fattura l’Appaltatore, ai fini della contabilità economico patrimoniale, dovrà specificare la 

competenza temporale, nonché tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e/o 

totali che hanno condotto all’importo fatturato. 
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6. Nel caso di raggruppamenti temporanei, la fatturazione del corrispettivo deve corrispondere 

alle quote risultanti dal mandato conferito o dall’atto costitutivo ovvero indicate in sede di 

stipulazione del contratto. La mancata corrispondenza tra gli importi fatturati e le quote di 

partecipazione note alla Stazione Appaltante sospende il pagamento, senza diritto per l’Appaltatore 

al riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

7. Non si potrà procedere a nessun pagamento, nemmeno parziale, sino alla ricezione della 

fattura elettronica secondo le specifiche di cui sopra. In caso di fattura irregolare il termine di 

pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante. 

8. Ogni pagamento è subordinato: 

a) alla verifica della regolarità del documento fiscale (fattura) emesso dall’Appaltatore; 

b) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e di eventuali subappaltatori; 

c) agli adempimenti di cui al presente Capitolato d’Oneri in favore dei subappaltatori e 
subcontraenti, 

se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 48-bis del 

d.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, di eventuale inadempienza all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 

40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 

segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

9. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del Codice dei Contratti, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti 

titolari di cottimi, di  cui all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del Codice dei Contratti, il RUP 

invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 

(quindici) giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante provvede al 

pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente 

dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di cottimi. 
 

             

 

 

 ART. 26 RITARDI NEI PAGAMENTI 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 

delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e 

messa a disposizione della Stazione Appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’Appaltatore gli interessi di mora. 

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui all’articolo 5, comma 
2, 

del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 

immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione. 

4. In nessun caso sono dovuti interessi moratori allorché il pagamento sia stato sospeso per 

effetto di quanto dal presente Capitolato. 

5. E’ facoltà dell’Appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 
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l'ammontare delle rate di acconto non liquidato raggiunga il 15% dell'importo netto contrattuale, 

di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 

obbligazioni se la Stazione Appaltante non provveda tempestivamente al pagamento integrale 

di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’Appaltatore, previa costituzione in mora della 

Stazione Appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 

trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

6. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito per causa imputabile 

alla Stazione Appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

7. La disciplina del presente articolo si applica ai pagamenti in acconto che a saldo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 27 REVISIONE DEI PREZZI E ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO 
 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del Codice dei 

Contratti e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile, pertanto i prezzi offerti 

dall’Appaltatore in qualità di concorrente Appaltatore debbono ritenersi fissi ed invariabili. 
 

ART. 28 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI 
PREZZI - NUOVI PREZZI 

 

1. I prezzi in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati e le somministrazioni, sono quelli 

risultanti dal ribasso unico complessivo offerto in gara. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di 

qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso 

di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 

occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti 

e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 

perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti 

gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

2. L’appaltatore deve eseguire tutte le opere, nell’arco dell’intera durata contrattuale prevista dagli 

elaborati progettuali allegati agli Appalti Specifici, le quali saranno contabilizzate, qualora 

necessarie, in base ai prezzari ridotti della percentuale del ribasso d’asta e nell’ordine sotto 

riportato: 

i. Prezziario dei lavori pubblici della Regione/PA del lotto per il quale si partecipa; 

ii. Prezziario dei lavori pubblici delle Regioni limitrofe confinanti a quella del lotto per il 
quale si 

partecipa (l’ordine di priorità sarà dato dall’ordine alfabetico delle Regioni limitrofe 
confinanti); 

iii. prezzario DEI in vigore al momento dell’evento; 

iv. analisi prezzi derivanti da offerte tecniche. 
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v. PUAS- PREZZIARIO REGIONALE AZIENDE SANITARIE 

I listini richiamati sono indicati in ordine decrescente di utilizzo, ciò significa che dovendo 

realizzare un intervento, il costo del materiale/prestazione dovrà essere cercato prima sul listino I 

e se, e solo se non presente, sul listino II, e se, e solo se non presente su quest’ultimo, sul listino n. III 

e infine sul listino IV. 

Qualora una medesima voce sia presente su più listini, fa fede l’importo previsto sul listino con 
numerazione 

inferiore; l’ordine di importanza e quindi di utilizzo e: I, II, III e IV. 

Qualora sia necessario realizzare una particolare opera non valorizzabile sulla base dei preziari 

sopra indicati, i prezzi verranno valutati come segue: 

a) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

b) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. 

Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, 

noli e 

trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’Appaltatore, ed 
approvati 

dalla Stazione appaltante. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta offerto dall’Appaltatore. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 

tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

3. È esclusa ogni forma di revisione prezzi. 

4. Qualora si rendessero necessarie delle variazioni delle lavorazioni non previste nei computi, 

purché queste siano ammissibili ai sensi di quanto sopra riportato in relazione alle possibili 

modifiche, si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o 

materiali saranno valutati: 

a. desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti 

dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento 

i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore, e 

approvati dal RUP. 

5. Ad i nuovi prezzi così stabiliti, verrà applicata la deduzione del ribasso d’asta offerto dall’appaltatore, 

così come emergente dal rapporto tra l’importo lordo a base d’asta ed il prezzo netto offerto, 

sull’importo dei lavori soggetti a ribasso. 

6. Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 

appaltante, su proposta del RUP. 

7. Se l’appaltatore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

potrà ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti 

contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

8. Per la valutazione delle variazioni trova applicazione la disciplina l’art. 8 comma 5 del DM 7 marzo 2018 
n. 

49. 
 

ART. 29 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 

1. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei Contratti, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi 

forma, ogni atto contrario è nullo di diritto. In caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore 
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contraente degli obblighi di cui al presente comma, la Stazione Appaltante, fermo restando il diritto 

al risarcimento del danno, ha facoltà di risolvere di diritto il Contratto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, co. 13, del Codice 

dei Contratti e della Legge 21 febbraio 1991 n. 52 a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 

cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata sia notificato alla Stazione 

Appaltante. La cessione è efficacie e opponibile alla Stazione Appaltante qualora questa non la rifiuti 

con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica 

della cessione stessa. La Stazione Appaltante non accetta cessioni di credito per gli importi di 

contratto relativi a prestazioni che l'Appaltatore intende subappaltare. Il contratto di cessione, 

ancorché effettuato cumulativamente per più rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del 

contratto al quale la cessione si riferisce ed i singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e 

reca in ogni caso la clausola secondo cui la Stazione Appaltante ceduta può opporre al cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità 

della cessione alla Stazione Appaltante]. 

Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità 

di pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è 

tenuto a rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136. La Stazione 

Appaltante potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del 

presente contratto di appalto. In ogni caso, la cessione dei crediti dovrà avvenire secondo le modalità e 

le disposizioni normative suindicate. 
 

 

 

 

 ART. 30 GARANZIA DEFINITIVA DELL’APPALTO SPECIFICO 
 

1. L’aggiudicatario, contraente, dovrà presentare, contestualmente alla stipula del contratto una 

garanzia per l’esecuzione dell’Appalto Specifico, pari al 30% (trenta per cento) dell'importo 

contrattuale riferito al contratto stesso, sotto forma di cauzione o fideiussione valida fino al termine 

dell’esecuzione delle prestazioni. 

2. La garanzia dovrà essere conforme allo schema tipo di cui all’”Allegato A – Schemi Tipo” del Decreto 

del Ministero dello Sviluppo economico 19 gennaio 2018, n. 31 recante “Regolamento con cui si 

adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, 

comma 9 e 104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, assistita, in quanto 

parte integrante della stessa, dalla relativa scheda tecnica di cui all’”Allegato B – Schede 

tecniche” del citato Decreto ministeriale. 

3. La garanzia definitiva potrà esser utilizzata per le finalità stabilite dall’articolo 103, comma 2 del 

Codice dei Contratti. L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della 

Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto 

dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. Costituisce 

inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo progressivo e sul saldo di cui 

al successivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e contributiva dell’Appaltatore e 

dei suoi subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti 

previdenziali. 

4. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità 

telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’Appaltatore. 

5. Qualora il fideiussore rilasci copia del contratto con le modalità stabilite dal comma 2-bis 

dell’articolo 23 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione 

digitale), sarà cura dell’Appaltatore fornire, via PEC, il contratto munito di entrambe le firme 

digitali. 
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6. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 103, comma 5 del Codice dei Contratti, 

fermo restando che lo svincolo della rata di saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di 

collaudo o comunque non prima di dodici mesi dalla data di ultimazione dei servizi risultante dal 

relativo certificato e fermo restando, altresì, che tale termine resta sospeso in presenza di una 

causa impeditiva dello svincolo imputabile all’Appaltatore. Lo svincolo e l’estinzione avvengono 

di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni. 

7. La Stazione appaltante richiede all’Appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia 

venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 

sugli acconti da corrispondere all'Appaltatore. In caso di variazioni al contratto per effetto di 

successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

diminuzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell’importo originario. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del Codice dei Contratti in caso di raggruppamenti temporanei 

le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 

solidale tra le imprese. 
 

ART. 31 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’APPALTATORE 
 

1. Ai sensi dell’articolo 24, co. 4, del Codice dei Contratti, l’Appaltatore dell’incarico dovrà essere munito 

della polizza di responsabilità civile professionale, di cui all’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137. 

Qualora l’appaltatore sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 

della legge 4 agosto 2017 n. 124. La polizza delle associazioni di professionisti prevede 

espressamente la copertura assicurativa anche degli associati e dei consulenti. 

2. Il soggetto incaricato della prestazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, dovrà 

produrre una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo 

"responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione Europea, contenente l'impegno a 

rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento alla 

progettazione, per un massimale non inferiore a € 1.000.000,00. La mancata presentazione 

della dichiarazione determinerà la decadenza dall’incarico e autorizzerà la sostituzione 

dell’Appaltatore. La polizza decorrerà dalla data di inizio dei lavori e avrà termine alla data di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

3. La polizza, oltre ai rischi di cui all’articolo 106, commi 9 e 10 del Codice dei Contratti, dovrà coprire 

anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione della prestazione che possano 

determinare a carico della Stazione Appaltante nuove spese e/o maggiori costi. 

4. In caso di raggruppamento, la copertura assicurativa contro i rischi professionali dovrà essere 

soddisfatta dal raggruppamento nel complesso e, più specificamente, dovrà essere presentata 

un’unica polizza da parte della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti 

gli operatori del raggruppamento. 

5. La polizza deve altresì coprire i danni causati da collaboratori, dipendenti e tirocinanti. 

6. L’Appaltatore dovrà altresì produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, o in ogni 

caso prima della data prevista per l’avvio dell’esecuzione una polizza assicurativa a copertura 

della responsabilità civile per infortunio o danni eventualmente da lui/loro stesso/i causati a 

persone e/o beni dell’Appaltatore medesimo, della Stazione Appaltante o di terzi (compresi dipendenti 

dell’Appaltatore e/o subappaltatore e/o subfornitore ovvero della Centrale di Committenza o della 

Stazione Appaltante), nell'esecuzione dei servizi in campo oggetto del presente Contratto. 

7. La polizza assicurativa è prestata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 

1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
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sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.  58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

8. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) e quella per 

danni causati agli operai (R.C.O.) di cui al comma 3 deve essere stipulata per una somma 

assicurata (massimale/sinistro) pari ad Euro € 1.000.000,00. 

9. La polizza R.C.T./R.C.O. dovrà espressamente prevedere che tra i terzi assicurati devono 

essere ricompresi tutti i soggetti che a qualsiasi titolo e/o veste partecipino o presenzino al 

servizio, indipendentemente dalla natura del loro rapporto con l'Appaltatore, tra i quali rientrano, 

in via meramente esemplificativa e non esaustiva: 

− il DEC, il RUP, gli amministratori, tutti i dirigenti, il personale dipendente, i preposti, il 
personale e i consulenti della Stazione appaltante e chiunque, a qualsiasi titolo, intrattenga 
rapporti con i suddetti organi; 

− tutto il personale dipendente dall'Appaltatore, per le lesioni corporali da questo subite in 

occasione di servizio; 

− i titolari ed i dipendenti di eventuali subappaltatori, di tutte le Ditte e/o Imprese che 

partecipino, anche occasionalmente, all'esecuzione, nonché delle Ditte fornitrici; 

− il pubblico e chiunque intrattenga rapporti con la Stazione appaltante. 

10. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia: 

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione, tali franchigie o scoperti non 
sono 

opponibili alla Stazione appaltante; 

b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile, tali franchigie o scoperti non sono 

opponibili alla Stazione appaltante. 

11. Le polizze assicurative dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

12. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio, giusto il regime delle 

responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei Contratti, la garanzia 

assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati 

o consorziati 

13. Le polizze di cui ai precedenti commi devono essere estese oltre che all’ipotesi di colpa grave 

dell'Appaltatore anche al caso di colpa lieve dell’Appaltatore stesso, e devono portare la dichiarazione 

di vincolo a favore della Stazione appaltante. L’Appaltatore è tenuto allo scrupoloso rispetto di 

tutte le condizioni espresse dalle polizze ed a provvedere tempestivamente a tutti gli adempimenti dalle 

medesime richiesti per conseguire l’operatività in ogni circostanza. 

14. In caso di sinistro l’Appaltatore dei lavori ha l’obbligo di provvedere al reintegro delle somme assicurate. 

15. In caso di proroga o di aggiornamento della somma assicurata l’Appaltatore dei lavori dovrà 

trasmettere alla Stazione appaltante l’aggiornamento corrispondente della polizza. 

16. Nel caso in cui le prestazioni abbiano durata superiore ad un anno, dovrà consegnare ogni anno alla 

Stazione Appaltante copia dei certificati di assicurazione attestanti il pagamento dei premi relativi 

al periodo di validità della polizza. 
 

            ART. 32 VARIAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto 

di autorizzazione della Stazione Appaltante ed in nessun caso potrà vantare compensi, rimborsi o 

indennizzi per quanto eseguito in violazione di tale divieto. 

2. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre varianti che a suo insindacabile giudizio 
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ritenga opportune. Ove necessario, in caso di variazioni in aumento, all’Appaltatore sarà accordato un 

termine suppletivo, commisurato al tempo necessario all’esecuzione delle prestazioni oggetto di 

variante. 

3. Non sono riconosciute prestazioni extracontrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine 

scritto del DL, previa approvazione da parte della Stazione appaltante ove questa sia prescritta dalla 

legge o dal Regolamento. 

4. Qualunque reclamo o riserva deve essere presentato dall’appaltatore per iscritto al DEC prima 

dell’esecuzione della variante o modifica oggetto della contestazione. In assenza di accordo preventivo 

prima dell’avvio delle prestazioni oggetto di modifica o variante, non sono prese, per qualsiasi natura o 

ragione, in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto. 

5. Qualora  si  ravvisi  la  necessità  di  introdurre  varianti o integrazioni  al progetto originario per cause 

addebitabili  ad errori o omissioni del progetto esecutivo, nessun compenso è dovuto al Progettista, 

qualora incaricato della redazione della relativa perizia, restando salve le derivanti responsabilità. 

6. All’ Appaltatore, non spetta altresì alcun compenso, rimborso, indennità o altro, per varianti, modifiche, 

adeguamenti o aggiunte che siano richieste in conseguenza di difetti, errori od omissioni in sede di una fase 

di collaudo ovvero a carenza di coordinamento tra i diversi soggetti responsabili degli atti e del piano di 

sicurezza. 

7. Non sono considerati varianti ai sensi del precedente comma 2 gli interventi autorizzati ai sensi dell’art. 

106, comma 1 lettera e) del Codice dei Contratti, disposti dal RUP per risolvere aspetti di dettaglio, che siano 

contenuti entro un importo non superiore al 10% dell’importo del contratto stipulato e purché non 

essenziali o non sostanziali ai sensi dell’art. 106, comma 4 del Codice dei Contratti. 

8. La variante è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno 

di accettazione. 

9. Come previsto dall’art. 106, comma 12 del Codice dei Contratti, la Stazione appaltante potrà sempre 

ordinare l’esecuzione in misura inferiore o superiore rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite 

di un quinto dell’importo di contratto stesso, agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto originario e 

senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo ad eccezione del corrispettivo relativo alle 

nuove prestazioni. 

10. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 

contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione, degli atti aggiuntivi per varianti già 

intervenute nonché dell’ammontare per importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 

riconosciuti all’appaltatore per transazioni e/o accordi bonari. 

11. Ai sensi dell’art. 22, co. 4 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49, nel caso in cui la Stazione appaltante disponga 

variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo 

all’appaltatore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 

contrattuale; in tal caso nulla spetta all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

12. Durante l’esecuzione l’Appaltatore può proporre al DEC eventuali variazioni migliorative, nell’ambito del limite 

di cui al comma 5, se non comportano rallentamento o sospensione dell’esecuzione e non riducono o 

compromettono le prestazioni previste. Tali variazioni devono essere approvate dal RUP, che ne può 

negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a 

base di gara. Il relativo risparmio di spesa costituisce economia per metà a favore della Stazione 

appaltante e per metà a favore dell’appaltatore. 

13. Il RUP ovvero, previa autorizzazione di quest’ultimo, il DEC, può disporre modifiche di dettaglio non 

comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale. 

14. L’Appaltatore è obbligato a comunicare al RUP ogni eventuale modificazione soggettiva del contratto con 

altro operatore in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 106, co. 2, lett. d) del Codice dei Contratti, quali 

successioni per causa di morte o a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, 

scissioni, acquisizioni o insolvenze. Sono comprese nelle ristrutturazioni societarie anche le cessioni e 
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gli affitti d’azienda o di ramo d’azienda ed altre eventuali ulteriori e diverse vicende societarie legittime alla 

luce dell’ordinamento giuridico. 

Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare 

preventivamente al RUP le suddette modifiche, documentando il possesso dei requisiti di 

qualificazione dell’operatore economico succeduto. In mancanza di tale comunicazione le modifiche non 

producono effetto nei confronti della Stazione appaltante. A seguito della comunicazione ricevuta 

dall’appaltatore, la Stazione Appaltante procede entro i 10 giorni successivi alle verifiche in merito al 

possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al presente 

comma. Decorsi i predetti termini senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al presente 

comma producono i propri effetti nei confronti della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto 

dall’art, 88, co. 4-bis e 92, co. 3 del Codice Antimafia. 
 

           ART. 33 SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 

1. L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 

messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 

81/2008 e s.m.i. 

2. L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni 

di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo 

stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e 

indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

3. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del 

d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 

Coordinamento allegato al progetto. 

4. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al cantiere, da 

considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 

POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 

appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

5. Prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per 

mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di 

modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di 

adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle 

norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 

disattese nel piano stesso. 

6. Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro 

che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. 

7. Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di 

più imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione 

di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 

un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

8. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 

prima della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e 
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dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all'allegato XVII del d.lgs. 

n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 

lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 

precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei 

lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 

artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 

in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui 

entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari 

di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto 

mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche,   e 

dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

e una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e 

b). 

9. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- che il committente è L'Azienda UNITA’ SANITARIA LOCALE DI PIACENZA (nel seguito denominato 

Committente) con sede in Piacenza, Via A. Anguissola n. 15, (C.F. 91002500337); 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il Responsabile Unico del procedimento- Ing Luigi 

Gruppi- 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è lo studio Oddi e Associati – 

C.F./P.IVA 01027420338 con sede legale in Corso Giacomo Matteotti n. 66 - Castel San Giovanni (PC),  

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il geometra Stefano Garbi- CF: 
GRBSFN66R07G535B- P.IVA: 01009120336- con studio in San Nicolo’ (PC)- Via Mamago Roso, 84; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti 

a ribasso d'asta, assommano all'importo di euro 22.000,00. 

10. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 

sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute 

nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la 

cooperazione ed il coordinamento delle attività per la prevenzione e la 
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protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro 

e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

11. Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

12. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, 

nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 

macchinari ed attrezzature da impiegare. 

13. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 

le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile 

con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

14. Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, 

previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

                     

                          ART. 34 SUBAPPALTO 

1. Per quanto riguarda i lavori, il subappalto è ammesso nel rispetto delle condizioni stabilite nel 

presente contratto, ed in conformità a quanto previsto dall’art. 71 della Direttiva 2014/24/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 , sugli appalti pubblici e che abroga la 

direttiva 2004/18/CE, dall’articolo 105 del Codice dei Contratti, 

2. Il subappalto è ammesso, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, su istanza 

dell’Appaltatore debitamente documentata in conformità a quanto previsto nel presente contratto, 

nel rispetto della normativa vigente. 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

Appaltante, subordinata all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore e del DURC del 

subappaltatore, alle seguenti condizioni: 

a) che il subappaltatore non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) che il subappaltatore sia qualificato per l’esecuzione delle prestazioni; 

c) che l’Appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture 

che intende subappaltare; in caso di variazioni in corso di esecuzione tale indicazione deve essere fatta 

all’atto dell’affidamento; 

d) l’Appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 

del Codice dei contratti. 

e) che, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

prestazioni, l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

e.1) di copia autentica del contratto di subappalto, in originale o copia autentica; tale contratto di 

subappalto sarà eventualmente sottoposto a condizione risolutiva, nel caso in cui, all’atto della 

consegna alla Stazione appaltante, il contratto di appalto non fosse ancora stato sottoscritto; dal 
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contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione 

eventualmente rilasciata: 

- l’inserimento delle clausole ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della Legge 13 agosto 2010 , 

n. 136; 

- l’individuazione delle prestazioni affidate con i relativi importi, al fine della verifica della 

qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione delle 

prestazioni; 

- l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi 

dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei Contratti. 

e.2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 

a norma dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 

cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 

dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società 

o consorzio; 

f) che l’Appaltatore unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, 

ai sensi della lettera c., trasmetta alla Stazione Appaltante: 

- la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti 

dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla 

categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 

n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle 

cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei Contratti; 

g) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 

Codice antimafia; a tale scopo: 

- se l’importo del subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, co. 1, lettera c), 

del Codice predetto, acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, co. 2 o co. 

3; 

- il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, co. 4, o 91, co. 7, 

del citato Codice. 

4. In assenza della documentazione antimafia ed in assenza della verifica circa l’insussistenza della cause 

di esclusione di cui all’art. 80 del Codice dei Contratti, il subappalto si intende concesso in 

pendenza di condizione risolutiva; qualora la documentazione antimafia così come i controlli a 

campione eseguiti risultino negativi, l’autorizzazione al subappalto si intende revocata. 

5. Il mancato rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente per l'autorizzazione al subappalto e 

per l'esecuzione dello stesso preclude l'autorizzazione o ne comporta la revoca se è stata già emessa, 

e può costituire motivo di risoluzione del contratto di appalto, secondo l'apprezzamento del RUP. 

6. In caso di sub-contratti o sub-affidamenti che non sono subappalti ai sensi dell’articolo 105, comma 3 

del Codice dei Contratti, stipulati per l'esecuzione dell'Appalto, devono essere comunicati al RUP 

prima dell'inizio della prestazione, dettagliando specificamente: 

• il nome del sub-contraente; 

• l'importo del sub-contratto; 

• l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati; 

• eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

7. L’appaltatore è, altresì, obbligato a comunicare alla Stazione appaltante eventuali modifiche a tali 
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informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

8. L’appaltatore è, inoltre, tenuto a presentare alla Stazione appaltante la seguente documentazione: 

- dichiarazione del sub-contraente attestante la conformità delle attrezzature utilizzate; 

- elenco del personale autorizzato; 

- dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei 
lavoratori; 

- dichiarazione del sub-contraente, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 
della 

Legge 13 agosto 2010 , n. 136 . 

9. Il subappalto deve essere autorizzato preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a 

richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 

- l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante 

abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le 

condizioni di legge per l’affidamento del subappalto; 

- per i subappalti di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

10. Ai sensi dell’articolo 105 comma 14 del Codice dei Contratti, l’Appaltatore deve praticare, per i servizi 

affidati in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 

(venti per cento), nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

L’Appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici, senza alcun ribasso. 

11. I servizi affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto, pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni. 

12. In caso di inadempimento dell’Appaltatore agli obblighi di cui ai commi precedenti, la Stazione 

appaltante può risolvere il contratto principale, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

13. La Stazione Appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub-contraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai servizi, sia inserita, a pena di nullità assoluta, 

un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010 , n. 136. 

14. Con riferimento alle prestazioni affidate in subappalto, il DEC svolge le seguenti funzioni: 

- verifica la presenza sul luogo dell’esecuzione del contratto delle imprese subappaltatrici 

autorizzate, nonché dei subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati 

comunicati alla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del codice; 

- controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni 

ad essi affidate, nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

- registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità delle prestazioni eseguite dal subappaltatore 

e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota 

corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione; 

- provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 

dell’inosservanza, da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. 

In caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore, il DEC coadiuva il RUP nello 

svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica ai sensi dell’articolo 89, comma 9, del 

codice. 
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ART. 35 RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
 

1. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’Appaltatore, il quale 

rimane l’unico e solo responsabile nei confronti di Stazione Appaltante, della perfetta esecuzione dei 

contratti anche per la parte subappaltata. 

2. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione 

delle prestazioni oggetto di subappalto, sollevando la medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

servizi subappaltati. L’Appaltatore si obbliga a manlevare e tenere indenne l’amministrazione da 

qualsivoglia pretesa di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o a suoi ausiliari. 

L’Appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

3. L’Appaltatore si obbliga a risolvere tempestivamente i contratti di subappalto, qualora durante 

l’esecuzione degli stessi, vengano accertati da Stazione Appaltante inadempimenti delle imprese 

subappaltatrici di rilevanza tale da giustificare la risoluzione, avuto riguardo all’interesse di 

Stazione Appaltante; in tal caso l’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo da parte di 

Stazione Appaltante né al differimento dei termini di esecuzione del contratto. 

4. Il DL e il RUP provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

Appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 

6. L'appaltatore dovrà provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del Codice 

dei Contratti. 

7. L'Appaltatore dovrà curare e garantire il coordinamento di tutti i subappaltatori, al fine di rendere 

gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 

presentato dall'Appaltatore. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 

obbligo incombe al mandatario. 

 

    ART. 36 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
 

1. Ad eccezione dei casi di cui all’articolo 105, commi 10 e 13 del Codice dei Contratti, la Stazione 

Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, in relazione alle somme ad 

essi dovute per le prestazioni effettuate. Per quanto riguarda questi casi specifici l’RTI dovra’ in 

ogni caso aderire alle procedure della Stazione Appaltante. 

2. In ogni caso, l’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 (venti) 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate 

relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, con l’indicazione della parte 

dei servizi effettivamente eseguiti dai subappaltatori e i relativi importi, pena la sospensione dei 

successivi pagamenti. 

3. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto le cui 
prestazioni 

sono pagate in base allo stato di avanzamento dell’esecuzione. 

4. Gli eventuali pagamenti effettuati direttamente dalla Stazione Appaltante al subappaltatore sono 

subordinati all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore e all’ottemperanza 

alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti stabiliti dal presente Capitolato d’Oneri. 

5. Se l’appaltatore non provvede agli adempimenti di cui al comma 2, la Stazione Appaltante 
sospende 

l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che perdura l’inadempimento. 

Protocollo n. 2021/0021069 del 27/01/2021 Pagina 35 di 44



6. L'appaltatore sarà responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi 

e contributivi dovuti al personale dipendente del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti. Il pagamento diretto dei subappaltatori effettuato da parte della Stazione Appaltante 

nei casi di cui all’articolo 105, comma 8, del Codice dei Contratti esonera l’appaltatore dalla 

predetta responsabilità solidale. 

7. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette 

da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. 

8. L'appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima 

dell'inizio dell’esecuzione la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 

assicurativi e antinfortunistici. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso 

di inadempienza contributiva risultante dal DURC, si applicheranno le disposizioni di cui 

all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice dei contratti. 

10. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il RUP inoltrerà le 

richieste e delle contestazioni alla Direzione Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

11. La Stazione Appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite 

dall’assenza di una o più d’una delle condizioni di cui al comma 3, nonché l’esistenza di contenzioso 

formale dal quale risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, 

anche con riferimento all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
 

                      ART. 37 BREVETTI DI INVENZIONE 
 

I requisiti tecnici e funzionali dei lavori da eseguire possono riferirsi anche allo specifico processo di 
produzione o di esecuzione dei lavori, a condizione che siano collegati all'oggetto del contratto e 
commisurati al valore e agli obiettivi dello stesso. A meno che non siano giustificati dall'oggetto del 
contratto, i requisiti tecnici e funzionali non fanno riferimento a una fabbricazione o provenienza 
determinata o a un procedimento particolare caratteristico dei prodotti o dei servizi forniti da un 
determinato operatore economico, né a marchi, brevetti, tipi o a una produzione specifica che 
avrebbero come effetto di favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti. Tale riferimento è 
autorizzato, in via eccezionale, nel caso in cui una descrizione sufficientemente precisa e intelligibile 
dell'oggetto del contratto non sia possibile: un siffatto riferimento sarà accompagnato dall'espressione 
«o equivalente». 
1. Nel caso la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti 

d'invenzione, ovvero l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione 

dei Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver 

adempiuto a tutti i relativi obblighi di legge. 
 

                     ART. 38 ACCORDO BONARIO 
 

1. Si può ricorrere all’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del Codice dei contratti quando 

insorgano controversie in fase esecutiva circa l'esatta esecuzione delle prestazioni dovute. Si 

applica per quanto compatibile la disciplina dell’art. 205 del Codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei Contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il 

ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti 

soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di 

transazione, in forma scritta  a pena di nullità, nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente 

nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 
 

        ART. 39 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
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1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la relativa controversia 

sarà decisa dal foro territorialmente competente. 

2. È esclusa la competenza arbitrale. 

3. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese 

di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 
 

ART. 40 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione delle prestazioni che formano oggetto d’appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto collettivo nazionale di lavoro di settore e gli accordi locali 

e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

servizi; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in 

cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 

stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli 

altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11 del Codice dei Contratti, in caso di 

ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell’appaltatore o dei subappaltatori, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni 

caso l’Appaltatore, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente  la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni 

arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

3. Ai sensi dell'articolo 30, comma 5, del Codice dei Contratti, in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal DURC relativo a personale dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subcontratti, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante 

trattiene dai pagamenti l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata 

una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione del saldo, dopo l'approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di 

collaudo, previo rilascio del DURC. 

4. In ogni momento il DEC e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore copia del libro 
unico 

del lavoro di cui all’articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con 
modificazioni dalla 

L. 6 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al  personale 

presente sul luogo di esecuzione e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico 

dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
 

ART. 41 DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA 
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1. La stipula dei contratti dei singoli Appalti Specifici, l’erogazione di qualunque pagamento, la stipula 

di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al 

subappalto, il certificato di verifica di conformità o di regolare esecuzione, sono subordinati 

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione Appaltante. Qualora la Stazione Appaltante per 

qualunque ragione non sia abilitata all’accertamento d’ufficio della regolarità del DURC oppure il 

servizio per qualunque motivo inaccessibile per via telematica, il DURC è richiesto e presentato alla 

Stazione Appaltante dall’appaltatore e, tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con 

data non anteriore a 120 (centoventi) giorni dall’adempimento di cui al comma 1. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 

agosto 2013, n. 98, dopo la stipula del contratto il DURC è acquisito ogni 120 (centoventi) giorni, 

oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 

(centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

dell’anticipazione, delle rate di acconto e per il certificato di verifica di conformità o di regolare 

esecuzione. Per il pagamento del saldo finale è in ogni caso necessaria l'acquisizione di un nuovo 

DURC. 

4. Ai sensi dell’articolo art. 30, comma 5 del Codice dei Contratti e dell’articolo 31, comma 3, del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in caso di ottenimento del 

DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione Appaltante: 

• chiede tempestivamente ai competenti enti previdenziali e assicurativi la quantificazione 

dell’ammontare delle somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti 

già dal DURC; 

• trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sulle rate di acconto e sulla rata di saldo; 

• corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

• provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo, limitatamente alla 

eventuale disponibilità residua. 

5. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione 

Appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 

(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di 

queste la Stazione Appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 
 

  

 

 

                        ART. 42  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO 

1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1, del Codice dei Contratti, l’Amministrazione Committente ha facoltà 

di risolvere l’Appalto Specifico, durante il periodo di efficacia dello stesso, senza ulteriori 

adempimenti nei seguenti casi: 

a. al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 

106, comma 4, del Codice dei Contratti, che avrebbero richiesto una nuova procedura di 

appalto o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni stabilite dal presente Capitolato 

d’Oneri; 

b. con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 106, comma 1, lettera e) del Codice dei 

contratti, al superamento delle eventuali soglie stabilite dalla Stazione Appaltante; 

c. all’accertamento della circostanza secondo la quale l’Appaltatore, al momento 

dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste 

Protocollo n. 2021/0021069 del 27/01/2021 Pagina 38 di 44



dall’articolo 80, comma 1, del Codice dei Contratti, per la presenza di una misura penale 

definitiva di cui alla predetta norma; 

d. all’accertamento della circostanza secondo la quale l'appalto non avrebbe dovuto essere 

aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai Trattati, come 

riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 

258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme contenute nel 

Codice dei Contratti. 

2. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei Contratti costituiscono sempre e in ogni caso causa 

di risoluzione del contratto: 

a) la perdita dei requisiti di qualificazione dell'appaltatore per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice antimafia e delle relative misure 

di prevenzione, oppure sia intervenuta una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all'articolo 80 del Codice dei Contratti; 

c) inadempimento alle disposizioni contrattuali o DEC riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti 

dagli stessi provvedimenti; 

d) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni; 

e) quando l’Appaltatore si rendesse colpevole di grave errore professionale o quando 

interrompesse l’esecuzione del contratto, anche se in presenza di contestazioni; 

f) quando l’Appaltatore modificasse la composizione del gruppo di collaudo indicato in offerta, 

salvo nei casi dovuti ad impedimenti non riconducibili a colpa dell’Appaltatore stesso o da 

questi non prevedibili; 

g) quando l’Appaltatore non sostituisse i componenti del gruppo di Collaudo qualora ciò sia 

richiesto dalla Stazione appaltante; 

h) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

i) sospensione delle prestazioni o mancata ripresa delle stesse da parte dell’Appaltatore 

senza giustificato motivo in misura tale da pregiudicare la realizzazione delle prestazioni nei 

termini previsti dal contratto; 

j) rallentamento delle prestazioni, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione delle prestazioni nei termini previsti dal contratto; 

k) associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto, subappalto abusivo fatta salva, in quest’ultimo 

caso l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 2 quinques della L. n. 726/1982; 

l) la scarsa diligenza nell’ottemperamento alle prescrizioni del R.U.P. e/o degli organi competenti 

al rilascio delle dovute necessarie autorizzazioni; 

m) non rispondenza dei Servizi alle specifiche di contratto e allo scopo dello stesso; 

n) errori materiali nell’esecuzione e/o mancato rispetto della normativa applicabile; 

o) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Testo Unico 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro o ai piani di sicurezza di 

cui al presente Capitolato d’Oneri, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal Direttore dei Lavori, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

p) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 
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degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Testo Unico in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro ; 

l) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 56 del presente Capitolato d’Oneri, fermo restando quanto 

previsto al medesimo articolo 66, co. 2, ultimo capoverso, del Capitolato d’Oneri 

medesimo; 

m) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, co. 

1, del Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, co. 1-bis, del citato Testo Unico ; 

n) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, 

co. 8, del Regolamento; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata 

predisposta dal Direttore dei Lavori, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore 

a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità 

di queste propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 

108 del Codice dei Contratti; 

o) azioni o omissioni finalizzate ad impedire il controllo al personale ispettivo del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L. competente, oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici di cui all’articolo 51 del Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

3. Quando il DL, se nominato, accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al RUP una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando lo stato di esecuzione, il cui 

importo può essere riconosciuto all'appaltatore. 

4. Lo stesso DL formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non 

inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al RUP. Acquisite e 

valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il contratto. 

5. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma precedente, l'esecuzione delle prestazioni ritardi 

per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il DL, se nominato, gli 

assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 7 giorni, entro i quali 

l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale 

in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la Stazione Appaltante 

risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 

7. Nel caso di risoluzione del contratto per fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con 

quest’ultimo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

Appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di 

indisponibilità di altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo affidamento ai sensi 

dell’ordinamento vigente l’importo lordo per il completamento dei servizi e di quelli da 

eseguire 

d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei servizi 

posti a base d’asta dell’appalto originario, eventualmente incrementato in corso d’opera per 

effetto di eventuali atti di sottomissione, e l’ammontare lordo dei servizi eseguiti 

dall’Appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
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1) l’eventuale maggiore costo come sopra calcolato; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta 

opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione 

dei servizi, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche, 

assistenza, contabilità e verifica di conformità, dei maggiori interessi per il 

finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva esecuzione del servizio alla data prevista dal 

contratto originario. 
 

           ART. 43 ULTIMAZIONE DELLE PRESTAZIONI 
 

1. A fronte della comunicazione scritta dell’appaltatore di intervenuta ultimazione delle prestazioni, il 

DEC effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio, elabora tempestivamente il certificato 

di ultimazione delle prestazioni e lo invia al RUP, che ne rilascia copia conforme all’Appaltatore. 

2. Per il periodo intercorrente tra l’ultimazione dei servizi e l’approvazione del certificato di verifica 

di conformità e salve le maggiori responsabilità sancite all’art. 1669 del Codice Civile, l’Appaltatore è 

garante delle prestazioni eseguite. 

3. La prestazione si intenderà conclusa con l'approvazione del Certificato di collaudo tecnico 

amministrativo ed il rilascio dell'attestazione di deposito del certificato di collaudo statico presso i 

competenti uffici tecnici regionali, ai sensi della normativa vigente in materia. 

4. Nessun compenso aggiuntivo è dovuto per il protrarsi dei tempi contrattuali dovuti a qualsivoglia 

eventualità. 
 

ART. 44 OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI - CAM 
 

1. La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove 

regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute 

nel Decreto  Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da 

costruzione”. 

2. L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori o il collaudatore, ognuno secondo la propria sfera 

d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione 

di cui al citato Regolamento UE. 

3. Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 

comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in 

merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

4. Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo 

una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive 

comunitarie. 

5. Infine tutti i materiali e le tecnologie utilizzate devono rispettare quanto prescritto all’interno del DM 

11 Ottobre 2017 Criteri minimi ambientali come meglio dettagliato e specificato nella Relazione 

CAM allegata al progetto. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

                ART. 45 TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 
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1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 7, della Legge 13 agosto 2010 , n. 136, l’appaltatore, i subappaltatori 

e i subcontraenti della filiera delle imprese, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, alle commesse 

pubbliche, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., prima della stipula del contratto 

oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli 

stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 

L’obbligo di comunicazione è esteso anche ad ogni successiva modificazione delle informazioni 

fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione Appaltante sospende 

i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi e per la richiesta di 

risoluzione del contratto. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’appalto: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, o comunque di soggetti che eseguono prestazioni, 

forniscono beni o erogano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori rientranti tra le spese generali devono 

essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 

se non riferibile   in via esclusiva all’esecuzione dell’appalto. 

3. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 
ciascuna 

transazione, il CIG e il CUP dell’appalto. 

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 
del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata Legge 13 agosto 2010, n. 136; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o al comma 3, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto. 

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento  della propria controparte agli 

obblighi  di tracciabilità finanziaria, di cui all’art. 3 della citata Legge 13 agosto 2010, n. 136 , ne 

danno immediata comunicazione alla Stazione Appaltante e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono 

nulli senza necessità di declaratoria. 
 

                           ART. 46 DISCIPLINA ANTIMAFIA 
 

1. Ai sensi del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, per l’Appaltatore non devono sussistere 

gli impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato 

decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al 

comma 2. In caso di raggruppamento temporaneo tali adempimenti devono essere assolti da 

tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile devono essere 

assolti dal consorzio e dai consorziati indicati per l’esecuzione. 

                       

 

  ART. 47 PROPRIETÀ DEL PROGETTO 
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1. I diritti di proprietà e/o di utilizzazione e sfruttamento economico del progetto rimarranno di 

titolarità esclusiva della stazione Appaltante che potrà, quindi, disporne, senza alcuna restrizione, la 

pubblicazione, la diffusione, l’utilizzo, la vendita, la duplicazione e la cessione anche parziale. 

2. La Stazione appaltante potrà liberamente disporre degli elaborati di progetto anche modificandoli 

e/o facendoli eseguire a altro operatore economico, senza che il professionista appaltatore possa 

sollevare obiezioni, eccezioni o rivendicazioni di sorta. 
 

  ART. 48 OBBLIGO DI RISERVATEZZA E TUTELA DEI DATI 
 

1. Tutta la documentazione relativa o connessa a ciascun Progetto e tutte le informazioni inerenti, 

sono da considerarsi strettamente riservate e l’Appaltatore, incaricato del collaudo, non potrà 

darne comunicazione a terzi, per nessuna ragione, senza l’autorizzazione della Stazione appaltante o 

farne alcun uso proprio, a esclusione di quanto relativo all’esecuzione delle attività previste dal 

contratto, né in fase di contratto, né successivamente alla conclusione delle obbligazioni 

contrattuali. 

2. L’Appaltatore è tenuto ad adottare tutti i provvedimenti per garantire che tale riservatezza sia 

rispettata da tutti i propri responsabili, preposti, dipendenti, collaboratori e consulenti di qualsiasi 

tipo. 
 

 ART. 49 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
 

3. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese 

per diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti 

tecnici, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

b) le spese di pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, ove previste, ai sensi del D.M. 2 dicembre 2016; 

c) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 
delle 

prestazioni; 

d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla esecuzione dei servizi; 

2. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’Appaltatore. 

3. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui servizi e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato d’Oneri si intendono I.V.A. esclusa. 

 

                          ART 58 - ONERI FISCALI E BOLLO 
 
In relazione al presente documento, firmato digitalmente dalle parti, si precisa che l'assolvimento del 
pagamento dell'imposta di bollo, pari a € 16,00 avverrà da parte della Società in osservanza al D.Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 17/06/2014 art. 6. 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso. 
Le parti dichiarano che il presente atto è in tutto conforme alla loro volontà e lo sottoscrivono nelle forme 
di legge. 
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ART. 59 PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 
 

        Con la sottoscrizione del presente contratto, la società incaricata accetta le clausole di cui al     
      “Protocollo d’intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel  
       settore degli appalti  e concessioni di lavori pubblici” stipulato fra il Direttore Generale dell’Azienda  
       USL e il Prefetto di Piacenza in data 19/06/2014 e l’atto aggiuntivo allo stesso dell’11/12/2014,  
       pubblicati sul sito aziendale www.ausl.pc.it, nonché al Patto di Integrità in materia di contratti  
       pubblici dell’Azienda USL di Piacenza. 
       La società incaricata, inoltre, accetta le clausole di cui al Piano Triennale per la prevenzione della 
       corruzione e del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, triennio 2019-2021, ai sensi   
       della Legge n. 190/2012 e del Decreto Legislativo n. 33/2013 e ss.mm.ii pubblicati sul sito 
       aziendalewww.ausl.pc.it. 
 
 
 
 
        Il Responsabile Unico di Procedimento 
         Ing. Luigi Gruppi 
 
              Per l’R.T.I. 
        D.r Fornari Maurizio        
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rev titolo scala

RL G 0000 00 Elenco elaborati generale ---

RL G 0001 00 Relazione generale di progetto esecutivo                            ---

RL G 0002 00 Relazione tecnica - Opere architettoniche                                                 ---

RL G 0003 00 Relazione tecnica - Opere strutturali                ---

RL G 0004 00 Relazione tecnica - Impianti termo-meccanici ed idrosanitari                                              ---

RL G 0005 00 Relazione tecnica - Impianti elettrico e speciali                                          ---

RL G 0006 00 Piano di manutenzione (manuale d'uso, manuale di manutanzione, programma di manutenzione)                         ---

RL G 0007 00 Quadro di incidenza della manodopera                 ---

RL G 0008 00 Cronoprogramma dei lavori                                                            ---

RL G 0009 00 Capitolato speciale d'appalto - parte prima - Definizione tecnica ed economica dell'appalto   (AUSL) ---

RL G 0010 00 Capitolato speciale d'appalto - parte seconda - Opere edili ed affini ---

RL G 0011 00 Capitolato speciale d'appalto - Opere strutturali - si rimanda a RL S 0007 ---

RL G 0012 00 Capitolato speciale d'appalto  - Impianti termo-meccanici e sanitari ---

RL G 0013 00 Capitolato speciale d'appalto - Impianti elettrico e speciali ---

RL G 0014 00 Computo metrico estimativo - Opere edili ed affini                                       ---

RL G 0015 00 Computo metrico estimativo - Opere strutturali                                 ---

RL G 0016 00 Computo metrico estimativo - Impianti termo-meccanici e sanitari ---

RL G 0017 00 Computo metrico estimativo - Impianti elettrico e speciali ---

RL G 0018 00 Elenco prezzi unitari - Opere edili ed affini                                                             ---

RL G 0019 00 Elenco prezzi unitari - Opere strutturali                                                              ---

RL G 0020 00 Elenco prezzi unitari - Impianti termo-meccanici e sanitari                                ---

RL G 0021 00 Elenco prezzi unitari - Impianti elettrico e speciali                                                             ---

RL G 0022 00 Analisi dei prezzi - Opere edili e affini ---

RL G 0023 00 Analisi dei prezzi - Opere strutturali ---

RL G 0024 00 Analisi dei prezzi - Impianti termo-meccanici e sanitari          ---

RL G 0025 00 Analisi dei prezzi - Impianti elettrico e speciali      ---

RL G 0026 00 Relazione sulle interferenze ---

GENERALI

ELABORATI DESCRITTIVI

codice elaborato

1
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rev titolo scala

DS A 0001 00 Stato di fatto - Planimetria generale 1:200

DS A 0002 00 Stato di fatto - Rilievo Fotografico ---

DS A 0003 00 Stato di fatto - Pianta Piano Interrato 1:100

DS A 0004 00 Stato di fatto - Pianta Piano Terra 1:100

DS A 0005 00 Stato di fatto - Sezioni A-A , C-C 1:100

DS A 0006 00 Stato di fatto - Sezione B-B 1:100

DS A 0007 00 Stato di fatto - Prospetti sud-ovest, ovest 1:100

DS A 0008 00 Stato di fatto - Prospetti nord-est, est 1:100

DS A 0009 00 Progetto - Planimetria generale e schema smaltimento acque meteoriche 1:200

DS A 0010 00 Progetto - Pianta Piano Interrato - Architettonico 1:100

DS A 0011 00 Progetto - Pianta Piano Terra - Architettonico 1:100

DS A 0012 00 Progetto - Pianta Copertura - Architettonico 1:100

DS A 0013 00 Progetto - Pianta Piano Terra - Schema d'arredo 1:200

DS A 0014 00 Progetto - Sezioni A-A , C-C 1:100

DS A 0015 00 Progetto - Sezione B-B 1:100

DS A 0016 00 Progetto - Prospetti sud-ovest, ovest 1:100

DS A 0017 00 Progetto - Prospetti nord-est, est 1:100

DS A 0018 00 Sovrapposizioni - Pianta Piano Interrato e Terra 1:100

DS A 0019 00 Sovrapposizioni - Sezioni A-A , C-C 1:100

DS A 0020 00 Sovrapposizioni - Sezione B-B 1:100

DS A 0021 00 Sovrapposizioni - Prospetti sud-ovest, ovest 1:100

DS A 0022 00 Sovrapposizioni - Prospetti nord-est, est 1:100

DS A 0023 00 Progetto - Sezioni  schematiche 1 , 2 , 3, 4 1:20

DS A 0024 00 Progetto - Sezioni  schematiche 5 , 6, 7, 8 1:20

DS A 0025 00 Progetto - Sezioni  schematiche 9, 10, 11, 12 1:20

DS A 0026 00 Progetto - Sezioni  schematiche 13, 14 1:20

DS A 0027 00 Progetto - Particolari costruttivi 1:10

DS A 0028 00 Progetto - Particolari costruttivi - Schema di posa controsoffitti 1:200

DS A 0029 00 Progetto - Particolari costruttivi - Schema di posa pavimenti 1:200

DS A 0030 00 Progetto - Abaco dei serramenti 1:50

DS A 0031 00 Progetto - Abaco dei rivestimenti 1:50

DS A 0032 00 Progetto - Schema linee vita 1:100

DS A 0033 00 Progetto- Schema antincendio 1:200

OPERE EDILI

ELABORATI GRAFICI

codice elaborato

2
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rev titolo scala

DS D 0001 00 Planimetria Piano Terra - Partizioni verticali 1:100

DS D 0002 00 Planimetria Piano Terra - Controsoffitti 1:100

DS D 0003 00 Planimetria Piano Terra - Pavimenti 1:100

ELABORATI GRAFICI

codice elaborato

DEMOLIZIONI

3
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rev titolo scala

RL S 0001 00 Relazione di calcolo ---

RL S 0002 00 Relazione sui materiali impiegati ---

RL S 0003 00 Piano di manutenzione ---

RL S 0004 00 Relazione di valutazione della sicurezza ---

RL S 0005 00 Documentazione fotografica ---

RL S 0006 00 Fascicolo dei calcoli ---

RL S 0007 00 Capitolato opere strutturali ---

rev titolo scala

DS S 0001 00 Pianta piano interrato - Nuove fondazioni 1:50

DS S 0002 00 Speculare piano terra - Nuovo solaio 1:50

DS S 0003 00 Speculare piano copertura 1:50

DS S 0004 00 Sezione A-A 1:20

DS S 0005 00 Sezione B-B 1:20

DS S 0006 00 Plinti di fondazione - Dettaglio Y 1:20

DS S 0007 00 Dettagli A-B-C-D 1:5

DS S 0008 00 Dettagli E-F-G-H-I-L 1:5

DS S 0009 00 Dettagli M-N-O-P-Q-R-S-T-U-V-X-Z 1:5/20

codice elaborato

STRUTTURE

ELABORATI GRAFICI

ELABORATI DESCRITTIVI

codice elaborato

4
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rev titolo scala

RL M 0001 00 Relazione di calcolo impianti meccanici ---

RL M 0002 00 Relazione tecnica secondo art. 28 L. 10/91 e s.m.i. ---

RL M 0003 00 Relazione tecnica applicazione C.A.M. ---

rev titolo scala

DS M 0001 00 Schema funzionale impianti meccanici ---

DS M 0002 00 Schema regolazione impianti meccanici ---

DS M 0003 00 Reti fluidi termovettori 1:100

DS M 0004 00 Reti di scarico e ventilazione 1:100

DS M 0005 00 Impiantistica gas medicinali 1:100

DS M 0006 00 Impiantistica base idronica 1:100

DS M 0007 00 Impiantistica idrico sanitaria ed antincendio 1:100

DS M 0008 00 Canalizzazioni aerauliche 1:100

DS M 0009 00 Smantellamenti e modifiche reti di scarico 1:100

DS M 0010 00 Smantellamenti e modifiche gas medicinali 1:100

DS M 0011 00 Smantellamenti e modifiche impianti base idronici 1:100

DS M 0012 00 Smantellamenti e modifiche impianto idrico sanitario 1:100

DS M 0013 00 Smantellamenti e modifiche canalizzazioni aerualiche 1:100

codice elaborato

ELABORATI GRAFICI

codice elaborato

IMPIANTI MECCANICI

ELABORATI DESCRITTIVI
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rev titolo scala

RL E 0001 00 Relazione di calcolo Impianti elettrici ---

rev titolo scala

DS E 0001 00 Pianta interferenze 1:100

DS E 0002 00 Pianta illuminazione ordinaria e di emergenza 1:100

DS E 0003 00 Pianta distribuzione - FM - Trasmissione dati - chiamata 1:100

DS E 0004 00 Pianta equipotenziali 1:100

DS E 0005 00 Pianta rivelazione incendi ed EVAC 1:100

DS E 0006 00 Pianta impianti a servizio del meccanico 1:100

DS E 0007 00 Pianta distribuzione principale piano interrato 1:100

DS E 0008 00 Raccolta fotografica allegata alla tavola PE DS E 0001 ---

DS E 0009 00 QZTC - Schema quadro Triage e camera calda ---

DS E 0010 00 QOBI - Schema quadro stanza osservazione breve intensiva ---

rev titolo scala

RL P 0001 00 Piano di sicurezza e coordinamento ---

RL P 0002 00 Computo oneri per la sicurezza ---

rev titolo scala

DS P 0001 00 Layout di cantiere 1:500

codice elaborato

SICUREZZA

ELABORATI DESCRITTIVI

codice elaborato

ELABORATI GRAFICI

codice elaborato

ELABORATI DESCRITTIVI

codice elaborato

ELABORATI GRAFICI

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI
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